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Non si può dire con certezza come questo fondo di docu-
.menti, prezioso per ,quanto riguarda la V-jta ,privata medioevale 
di Ferrara, e per le indicazioni copio,sissime che vi si leggono 
di nomi di luoghi e di· persone, si� venl!,to a finire nel R .. ,Ar­
·chivio. di Stato di Roma: ,Molto ,probabilmente , vi emigrò dal

i 
' 

-convento dej religiosi Eremitani di S. Agostino , ora sede del
Ministero della R. Marina, quando nel 1874, estesa a Roma_ e

__ provincia la legge di soppressione degli Ordini religiosi,_ anche il
-convento suddetto fu soppresso, e il relativo archivio concentrato
nell' µllora .J)ascente Archivio di Stàto.

Dai regesti che pubblichiamo, appare !' importanza -grandis­
sima che ,aveva acqaista,to in Ferrar.a l'Ordine Eremitano, e quale
doveva essere la floridezza del monastero di S. Andrea e dei suoi
abitatori, i quali u,ltimi, nella loro qualifica di frati mendicanti,
p,ur ,tuttavia avevano fatto voto di povertà.

, 
. 

. ' 

Con)e ,notizie degne ,d! .. particolare interesse , crediamo di

�segnalare,. parlandosi del .moµastero di S. Bartolomeo oltre la. riva
c;l.el Po,. il r.icordo che �i fa del luogo dove sorg�va I' anticà Fer-.
rara (reg .. 20); Ja menzio,ne di due vescovi ferraresi, Ugicione e
Roland9 (1) (reg. 12 e .21.), e di tJn ex ministro generale del-

·,(1) Ugo e ,Rola11do, Hl.
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I' Ordine Eremitano, frate Francesco ( reg. f 34 ) ; quella di un 
membro della famiglia degli Alighieri, Belmo de Alaieriis, di Fi -
renze ( reg. t 58 ). 

Inoltre, il lascito che Navilia, vedova di Turclo de Turclis, 
fa di 20 soldi di veneziani grossi a frate Aldrovandino , perchè: 
còmperi un breviario, naturalmente manoscritto, da servire, -dopo 
che egl_i sarà morto, per I' assistenza spirituale degli infermi di 
S. Andrea (reg 83); · l'erogazione che Imelda, vedova di Vasallo
di Zbrna, fa di tutti i suoi beni per il restauro della chiesa stessa
d.i S. Andrea (reg 85); I' apertura di una strada ultra mare, per

· 1a quale Gerardino Contrario lascia· 12 libre di ferrarini vecchi
( reg. 109 ), e finallnent€ , il fattaccio di Donella , che una bella
notte, mentre dormiva col marito, viene· derubata, battuta e vio
lentata, ma che poi , in_ perfetta armonia con lo sp'irito serafico
di. quei· te11ipi, finisce col far pace, nel sacro tempio, con i ladri
delle sue sostanze e i violentatori della sua carne ( reg. t t 6 ), e
il testamento di Beatrice, ved�va di Enoc Medici, che stabilisce 
si venda una vigna, e col ricavato si comperi una casa, per ospi­
tarvi vedove povere ( reg. t 56 ). 

Riguarçlo alla compilazione dei regesti, ci siamo limitati a 
quelle sole parti che potessero servire, diciamo così, a costituire 
la fisionomia propria del documento e il suo carattere giuridico, 
trascurando tutti gli altri elementi acces�ori e di poç:a iniportanza. 
Abbiamo riprodotto testualmente, it1 latino,. quei termini che non 
ci è stato possibile. riscontrare nei dizionari , o che, sia per se 
stessi, -sia a causa dei loro molteplici significati, era difficile tra­
durre ·con esattezza. Dei" cognomi, si sono lasciati in latino quelli 
ar plurale· preceduti dal de, perchè, come è noto, nJolte voHe essi 
si. sono poi fissati definitivamente in tale forma latina,. come negli 
attuali de Cesaris, de Fabriziis, ecc. Dove, per i danni della per-
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gamena, non è stata possibile ·una completa lettura del testo, 
abbiamo indicato le parole illeggibili con una serie di punti. Nei 
documenti poi non datati a Ferrara, quantunque si p.arli di loca· 
lità che evidentemente , almeno il più delle volte , appartengono 
a Ferrara stessa e al suo territorio, si è preferito di tacere t�le 
aopartenenza , avendo noi voll!to tradurre il più fedelmente· 
possibile, senza nulla togliere o aggiungere di nostro. 

I. Ferrara, 8 maggio I 155 

Corrado pellicciaio e Corrado causidico vendono a Rainerio 
Sciavo casale unum , della est�nsione , rispettivamente dai due 
capi, di I 2 piedi .e· mezzo e un pugno, e di' 13 piedi e 4 dita, 
nella regione della eh. di S. Michele, per il prezzo di 34 libre 
di denari lucchesi : not. Andrea. 

2 Lucca, (1) 7 giu�no 1169 

. Bordone del qd. Rustico dà a Rolando e Lamberto del qd: 
Bernardino , 3 campi di una vigna con olivi, nel luogo detto 
Cari1po di Fabulo, della estensione di 12 moggia, meno 2 campi 

dati in· pegno , promettendo loro di risarcire qualunque danno 
avessero soffertJ, in' seguito alla malleveria fatta per lui a Gui 
done Paparino, d! 40· libre capitali e relativi frutti: not. Caro', 
hot. dell' imperatore. 

3 8 gennaio 117 8 

Marsilia e suo figlio Giovanni cedono ogni loro ragione su
di un casamentum nell' androne di S. Giacomo, sopra il sacrato 

\., 
(1) L' abbreviazione è Luc, nella quale si potrebbe legge_re anche Lucia

per Lusia, nel distretto di Padova.
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per Lusia, nel distretto di Padova. 
. ' 



.. 

8 Doti. Ottorino Montenovesi 

della chiesa, lungo 88 piedi e largo 29 e mezzo, e la carta di 
proprietà di un edificio costruito sul medesimo, a Baiulo e Nicò-

. ,- \ . ) 

letto di Ben[·ncasa, per il prezzo di 8 libre- e ·mezza di imperiali ; 
· la quale cessione avviene neH' esclusivo interesse del suddetto

Giovanni, éhe dichiara di non potersi altrime�ti' provvedere di
cibo e di .vesti: not. Pre�biterino, not. dell' aula imperiale·.

4. 

.. 

Ferrara, 14 marzo 1182 

Carabona dà' a Domenico fabro, per il prezzo di 16 soldi 
di· imperiali, 2 concollas terre casalis e 2 or�ines terre vineate, 

in Firmjniana, in capite casalis : not. Natale, not. del sacro pa-
' 

. 

lazzo, a cui è affidata anche I' investitura del fondo. 

5. 

a, 

Ferrara, lf) aprile U90 

Pietro dà a Lidomo, per il prezzo di 20 soldi di imperiali, 
l' investitura feudale di una sua possessione in Copparo , e di 
�uello che Nataletto teneva da lui in feu?o in Sabbioncello. Lo
stesso Pietro, l' ultimo di maggio, cede a Lidomo ogni suo di­
ritto su Zanbono di Ruptadulla : not. Gerardo, not. del s�cro
palazzo.

6 Ferrara, 4 maggio 1194 

Winto di Cogomario djchiara di poss·eder� feudalmente da 
Lodoino, della regione di S. Maria di Vado, IO pezze di terra 
nelle località Callo runco maggiore, Polesine, Ca! de la molga, 
Campo persico e Calle di corizolo, tutte nel fondo di Cogomario: 
not. Enrico, not. dell' aula imperiale. 

1. Ferrara, 4 maggio' 1194 

Partesela, della regione di S. Maria, di Vado; dichiara di 
� • r \ 

tenere in feudo da Lodoi!'lo, della regione suddetta, anwn casalem 



• 

Regesto dille .Pergamene 9 

---------------------------

-e una pezza di terra nel fondo di Comparo : not. Enrico ,· not.

dell' aula jmperiale.

8. Ferrara, 15 maggio 1200 

" Martino Lugarelo di Copparo dichiara di tenere in feudo 

da Lodoino, della regione di S. Maria di_ 'Vado, 3 pezze di terra 

in Copparo, delle quali una in località Fossa di brello: not. En 

rico, not. dell'aula imperiale. 

9 Ferrara. '4 febbraio 1201 

� _Nicola de Ravignanis riceve da Lodoino, per il prezzo di 4 

soldi di imperiali, casamentum unum terre nella regione della eh. di 

S. Maria di Vado , obbligandosi a pag;:u-e ogni anno , nel mese

di marzo, 16 soldi di imperiali , ad aiutare Lodoino in quanto

gli verrà richiesto e sarà necessa; io, e a fare una prestazio_ne in

natura nelle ricorrenze del _Natale e della Pasqua: not. Giovanni,

not. del sacro palazzo. 

I O. Illeggibile. 

11. Ferrara, 4 novembre 1207 

-Martino di Leo Carozo, con suo testamento, dopo un legato 

di �O sold_i di imperiali in suffragio dell' anima sua , lascia alla 

moglie Matilde 25 libre di imperiali , e nomina eredi , in parti .. 

uguali, le figlie Gislina, Benvenuta , Vereldina e Al ber iina: not. · 

·Giovanni, not. d�l ·sacro palazzo. 

"' 

12. Ferrara, 11 gennaio 120) 

_ Sentenza di Giacomo di Trotta e Trasmondo..... vassalli 

I 

\ 

•
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di Ugicione (I) vescovo di Ferrara, in· una cont�oversia tra il 
vescovo suddetto, Scarusino a nome della figli 1 Ottolina, e quale 
procuratore di Martina del. qd. Mezzabarba , l:_ Tommasino del 
qd. Ubaldino di Oddolle ; Scocia e Leuzolo, circa il possesso di 
alcune pezze di terra e boschi nelle località Campolungo, Ègale, 
Gualdo, Brilleta e varie altre, appartenute al qd. Martignone, e 
circa quello di ·un feudo nella, curia di Vicovencia e di Firmi­
niana, già avuto da Salomone dal vescovato di Ferrara, e ora 
richiesto dai suddetti Scocia e Leutolo. La sentenza, malgrado le 
ragic:ni ui parentela con gli antichi possessori, accampate dai vari 
pretendenti, riconosce il vescovo assoluto signore delle terre contro­
verse: not. Enrico, not, della Chiesa di Ferrara e del sacro palazzo., 

13. Ferrara, I t settembre 1212 

• Lanfranco e Guido, giudici del Comune , condannano Gen
naro · a restituire a· Maurizio , tutore di. Rodolfo nepote del qd. 
Marchisino pellicciaio, 60 libre. di ferrarini, avute in società dallo 
stesso Marchisino : not. Ubaldo, not. dell' aula imperiale. 

14. Ferrara, 12 marzo 1215 

Lambertuccio del qd. Buon Giov<!tini, per il prezzo di 9 
tibre di imperiali, cede una pezza di terra a vigna nel fondo Fir­
mano e alla porta di Castaldione , e 2 pezze di terq aratoria 
nello stesso fondo Firmano, di cui una pure alla porta di Casta!· 
dione, e una nella proprietà Petringna, con l'obbligo di pagare 

• ogni anno una pensione nel mese di marzo, e, a tempo oppor­
tuno, per la rinnovazione del contratto, una somma corrispondente­
al valore delle pezze di terra medesima : not. : ..... 

(l) Ugo.

,· 

•
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15. Vicenza, (1) 2 aprile i2!5

· Bellotino, fratello del qd. Zufeto di Scledo, per il prezzo dF
32 libre di denari veronesi, vende a Salvagno di A lena un. campo· 

' 
, 

di terra aratoria nella campagna della porta di S. Felice, nella 
contrada di Scarta : not Belloto, not. del sacro pa}azzo. 

16. Ferrara, 5 novembre 1215 

Gisla e Benvenuta del qd. Martinello· di Leone Carusio,­
nepoti del qd. Alberto di Pietro di Berno, presenti i loro mariti" 

I • ' 

Bellotino e Migliorino, si dividono i beni del qd. Alberto sud-
detto, padre del qd. Martinello di · Leone · Carusio, toccando a 
Gisla una- casa in Castro Tedaldo, e a Benvenuta un polesine al 
d1 là del .Po, un campo in Occhio bello, e la casa di Gusmaria; 
in comune ad ambedue, i casalia di S. Maria Nova, le pensioni 
relative, e un casale (2) tenuto per loro conto dal fornaio Zuffico :_ 
not. Rucoletto, not. del Comune e del sacro palazzo. 

17. Ferrara, 1.
0 

marzo 1216 

Dondidio e Giovanni di Boaria, giudici del Comune, con 
dannano Zennaro di Vado a restituire a Murisio, tutore di Ro -
dolfo , nepote di Marchizino - pellicciaio , 10 libre di imperiali,. 

meno 8 soldi di imperiali, avute in_ società dallo stesso Marchi­
zio: not. Nicoletto, not. del Comune e del sacro palazzo. 

18. f�errara, 13 novembre 1216 

Be_nvenuta del qd. Martinello di Leone Carusio , presente
suo marito Meiorino, con patto da rinnovarsi ogni qO anni, vende. 

l I) L'· abbreviazione è Vie.

\2, Forma latina : questo va1ga per gli altri esempi consimili. 

• 

----------
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,, 

a Bon Martino di Parmesano, per il prezzo di 30 libre di impe­
riali, meno 12 de.nari, un; casa nell' androne di Gosmaria, con 
un edificio di pietra sovrapposto, più una terra: not. Bardo, not. 
del sacro palazzo. 

19. Ferrara, 13 novembre 12ì6 

Matelda, moglie di Lorenzino pellicciaio, consente al/a ven -
·dita di una casa di Gosmaria , fatta da sua figlia Benvenuta a
Bon Martino ·di Parmesano, e r.jnurzia a ogni suo diritto in ,pro­
posito : not. Gerardino di J.,eonzio

20. Ferrara, 2 aprile 1217 

o Giovanni, abbate del monastero di S. Bartolomeo oltre la
riva del Po , dove si estendeva l' �ntica Ferrara , r'innova a Le·
dòino e Rambertino del qd. Ledoino, per 70 anni , I' investitura
feudale di un casµmentum cµm edijficio nella contrada di S. Maria
di Vado, lungo 21 piedi , e largo , rispettivamente dai due capi,
20 piedi, con l' ·obblig� di pagare, trascorsi i 70 anni, per la rin­
novata investitura, 6 libre di ferrarini per 3 libre di IL!cchesi , e
· ogni anno, nel. mese di marzo, a titolo di pensione, un ferrarino:
not. Lorenzo, not. del defunto imperatore Enrico (VI.).

21. Bragantino, 5 agosto 1217 

Giuliano di Scocia di Vicovencia, a nome anche della madre 
· e dei fratelli, rinuncia a Rolando , vescovo di Ferrara , e .per lui
alla Chiesa Ferrarese, ogni suo diritto sulla terra Firmi.niana, già

. appartenuta alla qd. Rechildina e ad Acarisio d.i lei marito : .not.
Enrico, not. della Chiesa di Ferrara e del sacro palazzo.

•
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.,22. Bragantino, 12 agosto 1217

Rolando, vescovo di Ferrara, rimette a Zenaro ogni suo diritto 
sopra Giuliaho di Scocia

1 
per la rinuncìa fatta da quesi' ultimo, 

a nome anche della madre e dei fratelli, di una terra in Firminiana,_ 
.già appartenuta alla qd. Rechildina ·e ad Acarisio di lei marito : 
not. Enrico, not. della Chiesa di Ferrara e del sacro palazzo. 

# 

Ferrara; 4 agosto J 217

Rauba dichiara di -avere ricevuto da Zenafo; a nome di· 
Rolando vescovo di Ferrara (per l'acquisto fatto ·da quest'ultimo 

'. della terra di Pissattula,· e. la restituz'ione, pe'r conto· del suo pre-­
decessore Ugicione·, di una certa somma), 72 libre di ferrarini , 
che Pi�tro da Parma, procmatore· del vescovo, dal Comµne era 
stato condannato a· pagare , e Zenaro doveva al vescovo stesso 
per l' acquisto da lui fatto· deHa terra Firminiana, già appartenuta 
a Re'childina e Acarisio di Vicovem:ia : not. Enrico. 

23: Ferrara, 10 ottobre 1217

Albertino del qd. Petrocino di Lusia , vende ad Alberto 
Cunzanave, per il prezzo di 38 libre di imperiali, nel 'q�ale era 
computata: anche; per 20 · libre di imperiali, una terra a vigna in-

r Roncallis, di· propriet'à d�I suddetto Alberto, un casantentùm tetre

:con annesso edificio di pfét'ra: e di legrio, nella· confrada di· S.- Mi'- -
èhele, col suo spazio dinanzi. Benvehttfa, moglie· di Al'betti'no,· e­
. Berta, di··-lùi sorella,, _giu'.ranò· ·di · Qsservate - il contratto': not. Bon 
Martino, not. del sacro palazzo: 

24.C. Ferrara, 6 aprile 1219

UbaJ.diho· ·di· Boccapane, a nome �ncfte dè,t fratello Guidone; 
,_ Garsertcla. è .Loonirtfa , . imrèUè'; danno - in . .iffilto\ a Bo� l5arone' d[ 
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Duliolo, con la facoltà di pescare e l'obbligo di pagare ogni anno, 
nel mese- di marzo, 5 soldi di imperiali, più 6 capitoni, una esten­
·sione di acqua in località Gadazolo , çoncedendo in pari tempo
allo stesso Bonbarone, nel caso di altre richieste di affitto, di poter
ottenere il medesimo per 6 imperiali menù degli altri, e creandolo
procuratore nella ·custodi?. di un loro bosco: not. Bergullo.

,25 é 26 - Copia Ferrara, 75 marzo 1220

Qualediovuole del qd. Pietro di Cappa, vende a Primadicio 
e arra di lui moglie Cecilia , per il prezzo di 16 libre di impe-
riali e per il periodo di 60 anni, una pezza di terra dalla parte 
di S. Marco di Fossanova, nel luogo detto Gurgu de Latinçune,

,con l'obbligo di pagare, trascorsi i 60 anni, per la rinnova�ione 
. 

. 

del contratto, 20 soldi di ferrarini. Lo stesso venditore si obbliga 
-di regolare i confini della terra suddetta dalla parte limitrofa. a
Ubertino, non oltre le calende di maggio : not. che rogò I' atto,
Ubaldino ; notai che ne fecero la copia : Nicola (5 nov. 1242), e
Albertino di Zaòbono ( 9 marzo 1244 ), not. dell' imperatore Fe­
·derico (II.).

27. Ferrara,· ll, gennaio 1226 
. . 

· Cavadolo, col consenso della moglie Bonilda, vende a Gen-
na·ro, per il prezzo di 9 libre e 9 soldi di imperiali , una pezza 
,di terra a vigna nel territorio Firminiano, e alla porta di Castat­
dione, lunga 15 pertiche di q piedi, e larga 10 pertiche e mezzo: 
not. Giovanni, not. del sacro palazzo . 

. 28. Fe"ara, 15 otto·bre 1227 

Aycardo, priore della eh. di S. Giorgio al di là del Po, col 
consenso dei canonici .della medesima , rinnova a Rodolfo di -

•
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Witardo, per 27 f1nni e ·7 mesi, e per il prezzo di 25 soldi 'di' 
. .imperiali , I' affitto di casalem · unum con vigna sovrastante , nel 
.luogo detto Scanabicco , largo 5 pertiche di 11 piedi , col patto 
che, trascorsi i 27 anrii, l'affitto si rinnoverà per altri 29, pagan­
dosi per tale rinnovamento 25 soldi di imperiali, e con l'obbligo 
di pagare anche ogni anno, nel mese di marzo, a titolo di pen­
sione, un imperiale : not. Marco, not. del sacro palazzo. 

29. Copia. Ferrara, 16 marzo. 1229 .:

Bazalerio di Alberico, abitante nélla contrada di S. Romano,
con suo testamento, dopo vari. altri legati in 5uffragio del!' anima 
sua, e a favore di parenti e amici , lascia-liberi , con i loro pe· 
culii, alcuni servi, nomina esecutori testamentari Ugolino di· D9-
menica e Pace di Gualetta, ed eredi, (dopo un legato alla rnogli,e 
Giacomina, comprendente l' usufrutto di una terra in Correggio e 
di una vigna in Roboreto , nel luogo ddto Fosse e Vigne dà! 
canale, più due bovi e due vacche pe'r ararle), i nepoti Bazalerio, 
Bonifacio, Guidone e Albergitto, le nepoti Orabile e Biancòfiore, 
figli tutti di Casanino e della sua defunta figlia Lentolana ;, e 
Adelasia, figlia di Turclo e dell'altra di lui.figlia Orabile, defunta 
anch'essa: not. che rogò I' atto , Armanno , not. dell' aula im­
periale; not. che ne fece la copia. ( 5 ott. 1243 ), Albertino di 
Za11bono, not. dell'imperatore Federico (11.). 

30. Ft;rrara, 12 agosto 1229 

Pietro di Codegino, a nome anche del nepote Codegino, dà 
a Giovanni e Tommasino Artusio, per il prezzo di 45 sòldi; ·cti 
imperiali, I' investitura feudale dei suoi beni· �el territorio di Villa 

. Leone e nel!' altro di Zello: not. Pietro del qd. Gregorio e di 
Calezella, not. del sacro palazzo. 
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Ferrara, 14 agosto 1229 

Codegino del qd. Giustaìnonte, nepote di Pietro di Code­

gino, investe feudalmente Giovanni e-Tommasino Artusio dei s:Joi 

possessi nei territori suddetti di Villa Leone e Zello : not. Pietro. 

31. Ferrara, 3 giugno 1230 

Fripetto, amministratore dell' ospedale di S. Gi�vanni de 

ultra mare e delle chiese di S. Maria di Betlem e della Trinità, 

vende a Rusticello del qd. Benincasa de Ridoldis di Copparo; la 

sesta parte unius casalis in Copparo , per il prezzo di 20 soldi 
' ' 

di imperiali ; la quale sesta parte Albergetto Mantellario aveva 

già donato a Paolo, réttore delle ·suddette chiese della Trinità e 

S. di Maria di Betlem, a nome dell'ospedale di S. Giovanni: nol .

. . Bene, not. del Comune e del sacro palazzo. 

,1 32. Ferrara, 9 giugno 1232 

Gigliolo del qd. Guidone·** (1) di Bonaldo vende a Dalia 

, moglie di Bonmercato di Albertino di Giselberto , una casa 

nella contrada di S. Michele, per il prezzo di 23 libre di ferrarini, 

;,con la facoltà di poter· rìnn_ovare il contratto, pagando 5 sold1 di 

ferrarini : not. Bene, not. d�I sacro palazzo. 

33. Fem;zra, 9 giugno 1232, 

Albertino di Ois.elberto_ cede a Dalia, moglie di Bonmercato 

suo figlio, presente GmoJo del qd. Guidone di Bonaldo , i suoi 

diritti sopra una casa nella contrada di S. Michele, e s' impegna 
' . . . 

dj ,. ottenere I' assenso anche dj sua figlja Pegolotta :: not. Bene, 

not. del Sq.Cro pa)a_zzo; 

(1) Lacuna nel testo.

---�--- ___ _.._ ... -



Regesto delle Pergamene 17 

34. Ferrara, 12 luglio 1232 

Tommaso dì Onorabile, a nome anche di Salinguerra suo 
do, investe Oderico de Ospitali e la moglie di questo, Maritata, 
del possesso feudale dì un casamentum con casa sovrapposta, 
{rella t�rra dell' ospedale di Bondeno, per la somrna di 12 libre 
di imperiali : not. Giacomo, not. del Comune e del sacro palazzo. 

35. Ferrara, 7 dicembre 1232 

Dalìa , moglie di Bonmercato di Al!Jertino di Giselberto, 
vende a Morbi_o speziale, col conse-nso del marito, � per il prezzo
d1 24 libre di imperiali, casalem unum terre con edjficio sovrap­
posto,_ nella contrada di S. Michele : not. Marco, not. del sacro
palazzo. 

• 

Ferrara, 3 luglio 1233 

Rubeo merciaio, padre di Dalia, consente a quanto sopra: 
not. Marco. 

36. Copia. Verona, 2 gennaio 1�33

I monaci del monastero di S. Zenone, promettono di · resti-
. 

. 

tuire a Crescenzio, nel termine di un anno, 1060 fibre e 14 soldi, 
presi ·in prestito da lui per i bisogni del monastero stesso: not. 
che rogò l' atto, Amando; not. che ne fece la copia ( 12 giugno 
1271) Ubaldo del qd. Manfredino, not. del re Corrado (IV.). 

Verona, 1 marzo 1233 

Bartolomeo qe Boariis, giudice, e Panfilo del qd. Goo,· notai0, 
preposti alla ratifica dei contratti dei ri1inorenni e degli ecclesia­
stici, confermano quanto sopra.· 

.. 
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37. Ferrara, IO dicembre 1234. 

Contessa del qd. Crescenzio, col consenso del marito Ga­

briele, vende a Guidone da Imola, notaio, tres casales nella con· 

irada di S. Vitale di Vado, con l'edificio sovrapposto a uno dei 

·medesimi, già appartenuto al qd. Domenico de Turtimbi;ace, per

il prezzo di 10 libre di ferrarini: not. Bernardino, not. dèl sacro

palazzo.

38. Illeggibile.

39. Ferrara, 15 dicembre 1237 

Ramberto del qd. Lodoino, abitante nella contrada di S. Maria 

di Vado , vende a Santadalibasio e Bianco del qd. Pietro di 

Lavizolo, abifanti nella contrada dei canali, per il prezzo di 34 

libre di imperiali, una pezza di t�rra aratoria in Copparo, in capite 

casalium, a lato della porta di S. Pietro, e casalem unum con terra, 

vigna e prato, pure in Copparo, avuti in enfjteusi dall'arcivesco · 

vato di Ravenna , con l' obbligo di pagare ogni anno , nel mese 

di marzo, a titolo di pensione, un ferrarino per la pezza di terra, 

,e 3 ferrarini per la vigna e il prato, e di corrispondere, al rinno­

varsi dell' enfiteusi , la partè a loro spettante : not. Maiavacca , 

not. del sacro palazzo. 

40 e 41. Ferrara, -2 aprile 1238 

Azolino di ·Preposito. a nome di Zane di Bonifacio de Man­

fredis, vende a Pietro di Giovanni da Roma, e a Nicola dei Pe­

scatori, una pezza di terra nel fondo di Quartezana, nelle perti-. 
. . 

nenze de Mansis Taurelli e nel luogo dett,o Oo3si d: Me::!elana,

della estensione di 27 tornature e 32 tavole, per il prezzo di 28 

libre di imperiali. Inoltre, Pietro Contrario promette ai compratori 
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-suddetti, di aver cura che Zane di Bonifacio de Manfredis effettui 

la vendita fra· il terzo giorno dalla loro andata a ·Quarantola : 

not. Greco, not. del sacro pala;zzo. 

42. Quaranta/a, 7 aprile 1238 

Giovanni ,del qd. Bonifacio de Manfredis vende a Greco

notaio, quale procuratore di Pietro di Giovanni da Rom_a, e di 

Nicola dei Pescatori, una pezza di terra nel fondo di Guartezan;,, 

nelle pertinenze de Mansis Taurellis , e nel luogo detto Dossi 

'Cli Medelana, della estensione di 27 tornature e 32 tavole, per il 

_prezzo di 28 libre di imperiali. Simone, figlio .di Giovanni, cede 

a Grec::> o'gni suo diritto in proposito : not. Altemanno di Pietro 

·Òe Menucis, not. del sacro palazzo

43. Ferrara, 16 agosto 1239 
. 

Maiavacca notaio, scelto come tutore di Ledoino e di Pietro 

Cane, e come curatore di Simona del qd .. Ramberto, da Orlandino 

-di Tacone, giudice del Comune, fa compilare I' invenfario dei beni

dei due pupilli suddetti e di Simona, consistenti in abiti, mobili

e utensili domestici, attrezzi per I' agricoltura, istromenti notarili,·

e nelle seguenti proprietà : una casa di pietra nella contrada di

.S, Marià di Vado, sopra la riva del Po; unam casalem, nella

stessa contrada; due altri in Copparo, nel luogo detto Polesine;

un altro in Zenzalino , con vigna , · terra e prato; una pezza di

terra al di là del canale di Copparo, sulla via che conduce alla

-porta di Ledoino Veclo , e metà di un'altra pezza di terra in

'-Glaris: not. Bonnieumero, not. dell' au!a imperiale.

' 
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44. Ferrara, 3 giugno I 24 I 

Ledoino di Luscia, capitano, per mandato ricevuto da Az­
zone (1) marchese d' Este e di Ancona, sentenzia nella causa 
tra loculo di Gerardo di Ritichierio, Fulccne e i di lui figli Florio, 
Enrico e Bonifacio, circa il possesso di numerose proprietà feudali 
in Rasa e sue pertinenze, e accogliendo le r?gioni di Ioctdo, che 
dimostra le proprietà suddette avere appartenuto a suo padre e 

al suo avo, e che Fulcone, es�endo entrato in religione, rinunziò 
a ogni suo diritto in proposito, ne riconosce a lui l' assoluto 
dominio. Fukone, Florio, Enrico e Bonifacio appellano ad Azzone, 
ma desistono poi dall' appello, avendo loculo dato loro in feudo 
12. campi e casanientum unum cum domibus et casis in Rasa, iù
500 libre di veronesi : not. Berlingario, not. del sacro palazzo.

45. Ferrara, IO ottobre 124 I 

Spinabello del qd. B0nmercato di Spinabello, della regione 
di S. Romano, per una metà; Guitaclino e B@naccorso del qd. 
Iseppo, per un'altra metà, e a nome anche del frat�llo Spina­
bilino, vendono per 60 anni a Folchetto muratore, della regione 
di S. Michele, casalem nella stessa regione, per il prezzo di 21 

libre di ferrarini, e con la facoltà di acquisire miglior diritto dal 
vescovo di Ferrara;- trascorsi i 60 anni, il contratto si rinnoverà: 
not. Paganello, not. del sacro palazzo. 

46. Ferrara, 6 aprile 1242 

Albertino di Ruffino, da Bologna, abitante nella contrada di 
S. Giacomo, dichiara di avere ricevuto da Gualterio todesco de

Mansis Torelli, pe·r la dote di Bella sua !noglie, figlia di Guai-
terio stesso, 14 libre di ferrarini in denari, e 26 in altri oggetti:
not. Albertino di Zanbono, not. dell' imperatore Federico (II).

(II Azzo VII, Novello .

-·
- . 

• •
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.. 47. · Siena, (1) 18 aprile 1243

Azzorino del qd. Giannetto, vende a Bonaguida di Cristo· 

·fano, col consenso della moglie , nobile figlia del qd. Domenico; 

di Ventura di Cacciaconte dd .qd. Benedetto, e di altri parenti 

. della medesima, per il prezzo di 52 libre di denari sèn�si, nei 

quali erano comprese anche 15 libre, meno un denaro, date in 

dote a questa ultima, una casa con spiazzo dinanzi, nel popolo di 

S .. Giov:mni, cioè nella contrada della porta di Piero di Becarrllo: 

not. Sachetto di Rusticbello. 

48. 10 gejlnaio 1244

Paganelio , detto cremona- di Salecta , vende a .Daniele de 

Marzotis casalem in Salecta , nel luogo chiamato Beritullo , . cum 

solo et edificio, per il prezzo di 4 libre di ferr.arini: not. Saletano, 

not del sacro palazzo. 

-49. Ferrara, 16 marzo 1244

Giacomino del qd Primadicio di Fossanova, con suo testa­

mento, lascia in suffragio dell'anima sua 20 soldi d' imper\ali, e la 

,stessa somma assegna particolarmente al fratello Ruchirino , alla 

sorella Berta, e allo zio Domeni_co: del resto dei suoi peni, nomina 

.erede il nepote Diatino , esecutore testamentario : not. Albertino 

di Zanbono, not. dell' imperatore Federico (Il.). 

50. Ferrara, 16 agosto 1244

Folcbetto del qd. Bernardino , abitante nella contrada di
° 

S. Michele, vençfe per 60 anni, a Giacomino del qd. Bonmartino

-0i Parmi2;ano, casalem unum terre nella stessa contrada di S. Mi -

(l )•L' abbreviazione è Sen. 

à 

- ----- - �- -------- __,,___,,.,..___--�.,,...,.....---.........-----------.--�--c.,--__ .,__ __ �- --
, 
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chele , per il prezz:o di 21 libre d( ferrarini , e con la facoltà dr 

acquisire miglior diritto dal vescovo di Ferrara : not. Giacomino, 

del qd. Bertolotto, not. del sacro palazzo .. 

51. Ferrara, 12 aprile 1246 

Ugolino di Ostolato, giura fedeltà a Corrado, abate del mo-, 

nastero della Pomposa: not. Martino de) qd. Valle, not. del mo� 
nastero stesso e del sacro palazzo. 

52. Ferrara, 15 agosto 1248 

Rigolo di Bauria e Andriolo, suo fratello, de Girardis, danno 

a Bonmercato de Quintanis , in cambio di una pezza di terra 

aratoria nel fondo di Curio, in' località Ridolmo, avuta in enfiteusi 

dall'arcivescovo di Ravenna, un'altra pezza di terra nello stesso· 

fondo, in località Polesine di Bolgar�llo, avuta pure in enfiteusi' 

dall' arcivescovo di Ravenna : not. Bonaventura di Rambaldo. 

53. Ferrara, 3 settembre 1250 

Princivalle del qd. Paolo di Alberto di Salocta , col con­

senso della moglie Tommasina e della sorella minorenne Beatrice, 
vende a Fuscolino del qd. Fuscolo., per il prezzo di 22 libre di 

ferrarini , tres casa/es terre uniti in uno , in Vigarano , sopra la· 
riva del Po. Segafazo .del borgo superiore , fa da mallevadore :· 

not. Bonaventura di Albertino di Zanbono, not. del sacro palazzo .. 

Ferrara, 15 marzo 1251 

Prinéivalle del qd. Paolo di Salocta, con la malleveria di' 
Segafaso del borgo superiore, vende a Fuscolino del qd. Fuscolo,. 
per il prezzo di 10 libre di terrarini, una pezza di terra aratoria[ 
in Vigarano: not. Bonaventura. 



Regesto delle Pergamene 2J:-

54. Ferrara, 4 ottobre 1250 

Caccianimico di Giuliano de Segnorellis , quale procuratore -

di suo padre, -investe Odo di Lombardo, abitante nella contrada 

di S. Gregorio , del possesso di ,un casale nella contrada dr 

. S. Tommaso, largo, dai due capi, 15 piedi, e lungo 75, con I' ob­

bligo di pagare ogni anno, il giorno di s. Michele , a titolo di 

pensione, 12 ferrarini per ogni piede : not. Gensano. 

55. Ferrara, 13 ottobre 1254 

Giurata, della contrada di S. · Lorenzo, è Allena sua moglie, 

vendono a Gonto tavernaio, della contrada di S. Tommaso, una 

casa nella medesima, super casamentum Turolorum, per il prezzo· 

di 18 libre di ferrariui vecchi: not. Vinturola di Ubertà. 

56. Copia. Ferrara, 3 settembre 1255

Ledoino investe Nicola de �eppis del Sabbioncello di sotto,

di una pezza di terra nel fondo di Copparo, in località Zenza­

lino, per il prezzo di 40 libre di ferrarini, col patto che se Nicola 

o la sua discendenza morissero senza figli, il feudo ritornerebb-�

a Ledoino, il quale, dal· canto �uo, s' impegna di ottenere , nel

termine di un mese, il consenso al contratto del fratello Petruscio,
e della moglie Berta : not. che rogò I' atto, 13onacosa, not. del

sacro palazzo ; not che ne fece _la copia (12 sett. 1275), Guglielmo

de Rossi.

57. Ferrara, 4 marzo 1257 

Giacomino del ·qd. Lorenzo de Fantinis, _ d�lla contrada di 

S. Giovanni, vende a Luca del qd. Furmignano, moglie di Martino

de Fantinis, della contrada suddetta:, una pezza di terra aratoria

nel polesine di S. Giorgio, nella pertinenza di Fossanov?, sopra la
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via di Antina, stimata dallo stimatore Vincinimisio 35 stari di fru­
mento da seri1ina, e 3 quarte; per il prezzo di 214 libre e mezzo 
di ferrarini vecchi, e con l'obbligo di pagare ogni anno, nel mese 
di marzo, _a titolo di pensione , al monastero di S. Bartolomeo ,
da cui per enfiteusi viene concesso il fondo, quanto sarà dovuto, 
e al rinnovarsi del contratto, un'altra somma proporzionata al!' in­
tiera enfiteusi : not. Bianco. 

58. Ferrara, 30 marzo 1257 

Enrichetto e Guidettci degli Imolesi donano a Ugl'lne, priore 
degli Eremitani di s. Agostino del convento di S. Andrea, casa

mentum sive orlale nella stessa contrada dt S. Andrea, lungo 60 
piedi e largo 44, con facoltà, di pagare ogni anno , nel mese di 
marzo, o fra l' indizione, agli eredi di Guidetto di Paltrocio , un 
ferrarino, e col patto che la cosa donata ritornerà ai donatori se 
gli Eremitani suddetti. cambieranno di residenza: not. Ferrarisio, 
not. del sacro palazzo. 

59. ---: Copia. Ferrara, 9 settembre 1257

Giacomo di Sucio, giudice del Comµne, veduto il testamento
di Vassallo di Zorna, scritto dal not. Bonandrea, ammette la vedova 
del medesimo, Imelda, alla tutela dei figli, Vittorio e Giacomo: not. 

_ che rogò l' atto, Andalo ; not. che ne fece la copia ( 1. 0 marzo 
1266 ), Bonagurio del qd. BonamLco, della contrada di S Clemente;. 

- giudice che lo ratificò, Tommaso del qd. Beniamino, giudice del
Comune ( 14 apr. 1266 ).

Ferrara, 14 settembre 1257 

Imelda, ammessa alla tutela dei figli Vittorio e Giacomo, da 
Giacomo di Sucio, giÙdice del Comune, fa èompilare l' inventario 
dei loro beni; consistenti in abiti, utensili domestici, armi, 2nimali 

• 

\.. 
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da corte, da sella e da macello, e nelle seguenti case e proprietà: 
3 case nella contrada di Zilio del F·orno; 3 case nella regione di 
S. Maria Nova , nella contrada di Rainaldino di Guatarella ; una
pezza di terra a vigna , nei Ponticelli i11inori ; il polesine di
Veza e la val�e di Co:izolla, nel pole?ine •di Canario; · un podere
nel fondo di Canario ; casamentum con casa a tetto e altre di
canna, nel!' ospedale di Bondeno ; una pezza di terra nello stesso
ospedale, nel luogo detto Campo Santo; 4 pezze di terra nel fondo
di Vezana; 6- pezze di terra pelle pertinenze dei Sette Polesini,
in località Ponticello, Porto, Campo de Lovara, Pero di Mazo e
Pero di Braga; e 2 pezze di terra nelle pertinenze di Senecice,
nel luogo detto Campo di Tergolara: not. Andalo del qd. Zarii­
bono giudice di Castro Tedaldo, not. del sacro impero
60. 

Copia del!' isfromento 11. 59 fatta ( 27 jebb. 1266) dal noi. 

Bonagurio del qd. Bonamico, della contrada di S. Clemente. 

61. Cremona, 7*gennaio 1258 

Guglielmo di Asdrato del qd. Guidotto di Asdrato, da Fer­
rara, della contrada di S. Tommaso, vende a frate Fino da Mo -
dena, e· a frate Biagio da Treviso, a nome deg)i Eremitan! di s. A­
gostino del c011\rento di S. Andrea, .pure di -Ferrai a, una pezza di 
·terra nella stessa città , nella contrada suddetta di S. Tommaso ,

.
. 

per il prezzo di 20 libre di imperiali : not. Zanibono del qd. 
Oriolo calzolaio. 

62. Rasa, 13 gennaio 1258 

Enrico del qd. Fulcone , da Rasa , vassallo di Gruamonte 
del qd. loculo, rinunzia a quest' u_ltimo , perchè ne disponga a 
suo beneplacito, dimidici casamenti con èase e altre costruzioni, 
_pervenuta-gli da una divisione fatta col fratello Florfo, e una pezza 

I 
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di terra in località ad çanpanisium, avute in feudo dallo stesso 
Gruamonte; per_ il prezzo di 10b Hbre di denari veneziani piccoli; 
con la promessa di far fare, al 14'' anno-di età, identica rinunzia 
ai figli maschi, e col patto che se egli verrà meno agli impegni 
assunti, rimé!rrà privo del suo feudo. Zoeta, moglje di Enrico ; 
Florio, fratello di questo, e Beneaccorta, moglie di Florio, consen 
tono al co,1tratto : not. Bonaccorso, not. del sacro palazzo. 

63. 'ferrara, 6 ,aprile 125') 

Marone del qd. Pietro di Marone, col consenso dei fratelli 
Bazalerio, Albergetto e Ubaldino, vende a frate Clemente, procu-­
ratore di Ugone, priore degli Eremitani del convento di S. Andrea, 
casa/em nella steFsa contrada di S. Andrea , per il prezzo di 42 
libre di ferrarini vecchi : not. Ferrarisio, not. del sacro palazzo� 

Ferrara, 31 maggio 1259 

Bonaventura del qd Fino di Portabandera, della �ontractà 
della S. Croce, dona a frate Ugone, priore degli Eremita:1i di 
S Andrea, una p�zza di terra a vigna, nel luogo detto Ponticello : ­
not. Ferrarisio. 

Ferrara, 14 ottobre 1262 

Breda dona al suddetto frate Ugone, c:isamentum e annessi 
edifici, nella contrada· di S. Andrea, e tutto quanto si troverà a. 
possedere al tempo della sua mort_e ,  riservandosene I' usufrutto,­
vita naturale durante : not. Ferrarisio. 

64. Ferrara, 14 aprile 1259 

Ugone, priore provinciale e conventuale degli Eremitani dii 
S Andrea, insieme con i suoi confratelli Michele, Fino, Bonaven-· 
tura e Gregorio, prende possesso di un casamentuni con relativo, 

.. 
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edificio , presso il Po di s. Ambrogio, e di 6 miliaria di vigne,. 
nel luogo detto Arca di s Ambrogio, sopra il polesine di S. Gior-: 
gio, lasciati loro,. per testamento del not. Pace di Grana. da Leo·· 
di Lai o (Aleo) (1) : not. Ubertino del qd. Osselacio, not. del sacro 
palazzo. 

65. Ferrara, 6 gennaio 1260 

Carlevario e sua moglie Gisla, di maestro Donerino, vendono 
:'!I rispettivo fratello e cognal.o, Zanebono, metà di un edificio nella 
contrada di S. Vitale, abitato da Leonarda, moglie di Menaboi, e­
da Berta, moglie di Marco del qd. Gregorio calwlaio, per il prezzo· 
di ,8 libre di ferrarini vecchi : not. Nicola, not. del sacro palazzo. 

Copia. Ferrara, 9 luglio 1260 

Raniero di Benevenisti, da Firenze, visconte di Azzone (2}�
marchese d'Este, dà a Engelesco del qd Guidone di Preite, no· 
taio, in cambio di una pezza di tena a vigna in S. Matteo, neJ. 
luogo detto Rupia Petri storti, metà di due altre pezze di terra 
aratoria nel fondo di Vigoencia, in località Val maggiore e Fossa

dusentulla, col patto che Engelesco .e i suoi figli maschi si rico 
nosceranno feudatari del marchese d' Este : not. che rogò l' atto, 
Apollonio del qd. maestro Giovannino, della contrada -:lella bocca 
dei canali , not. del visconte Raniero; notai che ne fecero la copia, 
Giacomino di Silvestro, not. del sacro palazzo (31 luglio 1266), e
Toressendo del qd. Nico_la di Santo ; giudice c!Ìe lo ratificò, Leo-­
nardo da Cremona, giudice del Comune ( 13 ott. 1287 ). 

11) Variante nel testo.

(2) Azzo VII.
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' 

67. - Copia: Ferrara, 15 novembre 1261 •

Carlino di S. Andrea, vende a Richildina del qd. Tamarella,
della contrada di S. Andrea, per 59 anni, casalem terre con an­
nesso edificio , nella contrada suddetta , lungo 4e piedi meno 4 
dita , e largo 14 e mezzo , per il prezzo di 42 libre di ferrarini 
vecchi , e col patto di pagare ogni annoi, nel mese di marzo. a 
titolo di pensione, un ferrarino, e al ri_nnovarsi del contratto, tra· 
scorsi i 59 anni , 3 soldi di imperiali. Bona, moglie di Carlino ,  
consente alla vendita: not. che rogò l' atto, Calibrano ; not. che 
ne fece la· copia (2 ott. 1285), Bona vita. 

68. Ferrara, 6 aprile 1263 

Orabile d<::l qd. Turclo de Turclis , nomina Negrobono di 
Alessandro , giudice; suo procuratore per consegnare ·a Navili,a, 
vedova del suddetto Turclo, 6 campi nelle pertinenze di Fossa-

·dalbarn, lasciatile dal suo defunto marito, e per dare inoltre ad Anto
nio e Zanni, servi dello stesso Turclo, mezzo campo per ciascuno,
più, rispettivamente, metà di una vigna· in Casaleclo, e casalem ,
unum nella contrada di S. Tommaso: not., Gerardino di Martino, 
della contrada stessa di S. Tommaso. 

69 Ferrara, 8 marzo 1264 

Orabile del c(d Turclo, dona � Ugone, priore degli Eremi­
tani del convento di S. Andrea, parte di una terra jn F,:rrara. (l '. 

70. Ferrara, 8 marzo 1264 

Orabile del qd. Turclo de Turclis; dona a Ugone , priore 
degli Eremitani del convento di S. Andrea ,. metà della quarta 
parte di un luogo detto !'>rato de Turclis : not Pensabene del 
.qd. Giacomino di Bertolotto, not. del sacro palazzp. 

(l) Manca la sottoscrizione del notaio .

.. 
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71 Ferrara, 12 marzo 1264 

Ledoino, della contrada di S Maria di Vado, dinanzi a Gui­

done, giudice del Comune, emancipa e libera dalla patria potestà 

_ i figli Bonuciu e Ramberto, assegnando al primo casamcntum in 
Copparo , nel luogo detto Poiesine , e una pezza, di terra, pure 

· nelle pertinenze di Copparo ; al secondo, casamentum nella stessa

località, e metà di una pezza di terra' in Cogomaro; comuni ad

ambedue, a conto della dote ddla madre loro, i redditi, e I' usu ·

frutto, per 4· anni , di tutte le altre sue possessioni in Copparo:

not. Andalo del qd. Zanibono giudice, di Castro Tedaldo.

Vicenza.,, (1) 15 gennaio 1265 

Insulana moglie di Appellonio, da Ferrara, figlia èi Corrpdo 

di Doione, col consenso del marito, dà a Ramberto di Leonino, pure 
da Ferrara� 2 campi di -terra aratoria nelle pertinenze dell' Isola, 
nella regione de!ta Grumello, e 2 càmpi e più nella stessa loca­

lità, in Vallorcola � ultra Levogram Veglam, ricevendo in cambio 

da Ramberto, ogni .suo diritto sopra la vendita a lui fatta , da 

Olde 1 ico detto Pigo, del qd. Villano de Caldog, di una pezza 
di -terra aratoria nella regione di Mota di Fracalanca, della esten - . 

sione di 2 campi e più: i quali due primi campi, Insulana dà in 

feudo con ogni diritto di decima, e con I' obbligo di pagare ogni 

anno, il giorno di s. Stefano, u� denaro piccolo, che si raddop-

. pierà, in caso di inadempienza : not. Tommaso del qd. Spor�on�, 

not. dell' ìmperatore Corrado (IV.). 

(1) L'abbreviazione è Vie .
•
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73. Copparo, 4 aprlle 1265 

Ledoino e Ledoino suo nepote, figlio del suo defunto fra· 
tello Ramberto, dividono tra di loro una pezza di terra nel fondo 
di Cogomario pÒsseduta fino allora in comune, toccando al primo. 
2 pertiche e 4 stari di terra seminativa ivi presso, in cambio di 
un'altra terra venduta a Ugoccione de Costablis, più 20 pertiche, 

' . 

date da lui al figlio Ramberto� quale premio di emancipazione� al 
secondo, il rimanente: un' ?!tra pezza di terra, di 6 o 7 stari semi­
nativi, resta indivisa: not. Bonaventura di S. Pietro. 

74. Ferrara, 11 gennaio 1266 

Gt'uamonte del qd •. Iocollo di �eticherio, della contrada di 
· S. Andrea, dichiara di avere. ricevuto dalla moglie Gualdrada, del
qd. Rolando de Guarnirinis, da Padova, quale dote della m�de­
sima, 1600 libre di veneziani piccoli, che promette di restituire
·nel caso che egli morisse senza lasciare figli ; di divorzio , o in 

qualunque altro caso che importasse restituziaone di dote : not .
.Bonincontro de Manzoffi_s, not. ·dell' auljt imperiale.

75. Ferrara, 3 :.,ettembre 1266 

Bonmatteo muratore vende a Zogolino e alla moglie di lui 
· Galiana, casalem terre incolto, con l'obbligo di pagare ogni anno,
. nel mese di marzo , alla eh. di S. Spirito, a titolo di pensione,
un ferrarino : not. ...

· 76. Ferrara, 10 dicembre 1266 

Maestro Guidolino del qd. Ognabene , della . contrada di 
S. Vitale, col consenso. della moglie Maria, vende a Nicola Dalla
Barba, della contrada ,stessa di S. Vitale, notà'io, casamentum con

-------
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annesso edificio, pure nella contrada di S. Vitale, per il prezzo 

di 20 libre di imperiali : not. Garofalo . 

. Ferrara, 13 maggio 1268 

Nicola notaio prende possesso di quanto sopra : not. Zilioto· 

·de Pennis. 

77. Tamara, 10 ottob,e 1267 

Bongiovanni , �rei prete di Tamara, . e Truda sua sorella, in· 

cambio di una pezza di terra aratoria nel fondo di . Coppàro, 

danno ad Arardino di Bellebono, della contrada di S. Andrea , 

Jtna casa di legno e di pietra , nella contrada stessa di S. An­

drea : not. Modenese di Zincione , not. del sacro palazzo e del­

!' aula imperiale. 

78. Ferrara, 8 dicembre 1267 

Giacomo del qd Pietro di Borghetto, vende ad Alberto Ma­

laragione de Costablis, del qd. Taiaferro, una casa in muratura 

con annessi , nella contrada di S. Silvestro, escluso qualunque 

,carattere di feudo, per il prezzo di 200 libre di ferrarini vecchi, 

e con I' obbligo di pagare ogni anno, a titolo di pensione , e al 

.rinnovarsi del contratto, q�1anto sarà stabilito. Lorenza, moglie di 

Giacomo, consente alla vendita : not. Guglielmo de Rossi. 

79. Ferrara, 13 ottobre 1268 

Albertino de Marchoaldis dà a Flamino del qd.'Guidone di 

Zello , notaio , casalem nella contrada Centt(m Vasurarum, per 

jl prezzo di 8 libre di ferrarini vecchi, e con l' obbligo di pagare 

.ogni anno, nel mese di marzo, � titolo di pensione, un veneziano 
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piccolo: al rinnovarsi ct"el contratto, la rinnovazione stessa si avrà 
per ratificata: not. Modenese di Zincione, not. del sacro palazzo 
e dell'aula imperiale. 

80 Ferrara, IO agosto 1269 

Gerardino Contrario, con suo codicillo, conferma il testa­
.mento già fatto , e stabilisce che se le figlie rimarranno vedove , 
potranno ritornare nella casa paterna e godervi del necessario 
alla vita, oppure avere a loro disposizione 2 case, una abitata da 
Rofolino e una occupata da un forno sopra la Via dei sabbioni , 
nella contrada della bocca dei canali, più 3 campi ad Gorçolinum,

per ciascuna, e 3 niillearia di vigne in Valle lunga, delle· quali . 
cose tutte avranno l' usufrutto, rimanendone !a proprietà ai figli, 
suoi eredi universali , Guidone e Andalo : alle figlie Beatrice e 
Tommasina bnoltre, lascia, perchè ne dispongano liberamente, nel 
caso che non avessero figli, metà della dote_; i' altra metà rimane
agli eredi sµddetti : not, Bonaventura di Alessio. 

81. S. Vito, 4· ottobre 1269 

Bellotto de Damianis, con suo testamento,_ lascia in suffragio 
dell'anima sua 6 libre di ferrarini vecchi; alla moglie Pazeta, finchè 
vivrà castamen,te, 12 vigne in Mar de Prestephano, già apparte­
nute al qd. Sitalpes,�, e l'usufrutto del resto , e alle' figlie ·car· 
bonara, T·erza e Bona, IO libre di imperiali per ciascuna: nomina 
esecutore. testamentario Mainardino de Scalbogazi·s, ed eredi, in 
parti uguali, gli altri figli Paolello, Domenìcò, Bonato (?) e Pietro: 
not. Romanino de Rocolis, giuq_ice. 

/ 
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82. - Copia. Ferrara, 9 ottobre 1269 

Bonuzo e Lamberto �el qd. Leoino, danno a Bonagrazia dd 
qd. Giovanni di Orlandino, I' investitura feudale di 2 pezze di 
terra 1n Glaris, già possedute dal suo avo, di cui una in località 
Com una: not. che rogò l'atto, Zaccaria; not. che ne fece la copia 
( IO maggio 1284 ), Aimerico. 

• 

83. Ferrara, !) marzo 1271 

Navilia, vedova di Turclo de Turclis, e figlia del qd. Pietro 
di Emganamaggiore, abitante nella contrada di S. Tommaso, con 
suo testamento, dopo va_ri altri legati per la sepoltura, i suffragi, 
chiese , ospedali , religiosi , familiari e amici, · 1ascia alla madre 
Aièhe, sulla somma di 300 libre di veronesi ( da restituirsi da 
suo fratello Tommaso e dai suoi nepoti, figli del qd. Mazeflo, per 
conto di dote a lei lasciata dal padre), 50 libre di veronesi ; 
altrettanto, per ciascuno, alle sorelle Agnese e Leonora, al fratello 
Tommaso, e ai nepoti suddetti ; nomina eredi uriiver:o1ali i poveri, 
ed esecutori te.3tamentari frate Ugone, degli F..remitarii di s. Ago­
stino, e frate Pietro, dei Predicatori : not. Martinello di Carlevario. 

Nota - Particolare interessante in tale testamento, è che tutto il clero 
di· Ferrara, sia secolare che regolare, col vescovo alla testa, deve prendere 
parte all'accompagno funebre della testatrice, e che a frate Aldrovandino, re­
ligioso ·eremitano, vengono' lasciati 20 soldi di veneziani grossi per l'acquisto 
di· un breviario, che alla sua mo te sarebbe dovuto rimanere a disposizione 
degli infermi di S. Andrea, nella quale contrada si trovava. il convento del 
religioso suddetto, per la loro assistenza spidtuale ; segno evidente dell'im­
portanza che acquistava in quei tempi un libro manoscritto. 

·,
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84. Ferrara, 1271 

Aiguana del qd. Vassallo di Zorna, cede ·alla madre Imelda 
..ogni suo diritto sopra una casa appartenuta al suo defunto padre, 
nella. contrada di S. Maria Nova, e sopra tutti gli altri possedi­
menti in Ferrara e relativo distretto , specie nel polesine di Ca­
-salia, lasciati alla suddetta Imelda, insieme con la casa, dal figlio 
Giactmo, fratello di Aiguana·: not. Rainerio de Priore, della con­
-trada di S. Maria di Vado, not. del sacro palazzo. 

-85. - Copia. Ferrara, 1 settembre 1271 

Imelda, vedova di Vasallo di Zorna e figlia. del qd. Giaco­
mo da Bologna, dona a frate Ugone del qd. Boninsegna di Care­

zeto, priore degli Eremitani del convento di S. Andrea, e a frate 
_ Domenico del qd. Giovanni , dello stesso Ordine , · pel restauro 

<lella. eh. medesima di S. Andrea, tutti i suoi beni, meno quelli 
lasciati, per testamento di mano del not. Martinello , alla figlia. 
al nepote e ad altre persone , riservandosene però l' usufrùtto: 
not. che rogò I' atto , . Martinello di Carlevario; not. che ne fece 
la copia (16 luglio 1282), Rolando Parmense, della contrada della 
regione tj.ei canali. 

86. - Copia Ferrara, IO gennaio 1272

Imelda, vedova di Vassallo di Zorgna, libera sua figlia Ai­
guana dall'obbligo di pagare 100 libre di imperiali, alle quali era 
tenuta insieme con là defunta sore la Burga, in virtù di un istro · 
mento di mano del not. Rambertino di Grimaldello, e un precetto 
di mano dell' altro not. Lanfranchino di Petrocino di Verderia: 
not. che rogò. I' �4:to, Rambertino di Grimaldello; not. che ne fece 
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la copia ( 1287), Guidone di Arlotino, da Mantova, not. del sacro 

palazzo; giudice che Io ratificò ( I 5 apr. l 287 ), Giacomo de Be­

nianis, giudice del Comune. 

87. Ferrara, 27 febbraio 1272 

Gogollo del qd. Vacondio , del borgo inferiore , vende a 

Benedetto carrettiere, del qq. Giovannino di Albareta, una pezza 

-di terra in Laguzello , nel luogo detto Campo mal arato , per il

prezzo di 23 libre di ferrarihi e I 5 soldi di ferrarini : not. Fior­

novello.

Ferrara, 5 febbraio 1248

Vacondio, nepote del qd. Uguillino di Forte, con suo testa­

mento, dopo vari altri legati in ::,uffragio dell'anima sua e a 

favore di ospedali e chiese, lascia alla moglie Agata 9 libre di 

imperiali e 3 libre di ferrarini , più I' abitazione , il vitto e il 

vestito , finchè non pass.erà a seconde nozze ; nomina eredi , in 

parti uguali, i figli Lezolo, Oogullo e un altro nascituro, al quale 

ultimo, se sarà femmina, toccheranno invece 7 libre di imperiali 

-soltanto ; ed esecutori te�tamentari , Guizardino calzolaio e C�

liarco : nòt. che rogò I' ·atto, Pellegrino ; not. che ne fece la copia

( 8 ag. 1272 ), Fiornovello. •

88. Ferrara, 31 agosto 1272 

Bunicio e Ramberto del qd. Lodoino, Lodoino e Pietro Cane 

del- -qd .. R,igetto de Lodo'inis, rispettivamente per una metà, ven · 
I 

-dono a -MarRone. del qd. �ernardino notaio , della contrada

-di S. Tommaso, la sesta parte di una pezza di terra in Cogo-
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mario, di fianco al polesine di S. Giorgio, nel luogo detto Corezo�. 
per il prezzo di 50 libre di 'terrarini vecchi: not. Rolando Par­
mense, not. del' sacro yalazzo. 

89. Bologna, I i ottobre 1273 

Adelasia del' qcf Turclo de, Turclis, da Ferrara, moglie di 
Susine Ilo de Lambertis , vende a frate Gregorio , degli Eremitani 
pure di Ferrara, per il _prezzo di 50 libre di bologne_si, I' ottava 
·parte di una pezza di terra a prato. ortG e frutteto, nella stessa città,
nella contrada di S. Tommaso , da lui posseduta insieme con
Aldrevandino , Panzanino , Rodolfino e Aldrevandino piccolo de·
Turclis : n'ot. Lamberto dei Gùglielmi del qd. Bonacosa.

90. Bologna, 12 ottobre 1273 

Adelasia del qd. Turclo de Turclis , da Ferrara , moglie di. 
Susinello de Lambertis , dona a frate Gregorio , degli Eremitani 
pure di ·Ferrara , l'ottava parte di tlna pezza di terra a prato, 
orto e· frutteto, nella stessa città, nella contrada di S . .Tommaso, 
da lei posseduta insieme con Aldrevandino, Panzanino, Rodolfino 
e Aldrevandino piccolo de ·Turclis, nominando in pari tempo suo­
procuratore, per la presa di possesso, Graziadio da Brescia, detto­
brescianino: not. Lamberto dei Guglielmi del qd. Bonacosa. 

91. -- Copia. Ravenna, 15 marzo 1274

Aldarevandino, Aldrevandino del qd. Ainc:hino de Turchis,
.da Ferrara , per la terza parte ; Rodolfino de Turchis , pure da 
Ferrara, per metà dell' altra tef2la parte, e per la rimanente terza 
parte , Aldrevandino del qd. Albertfno de Turchis , nndono ad_ 
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.Antonio notaio, di Rolanduc:::io pescatore, da �ologna, della strada 
di S. Vitale , una pezza di terra coltivata a prato e fn�tteto , in 
Ferrara, nella contrad?. di S. Tommaso, per il prezzo di 280 libre 
di buoni ferrarini vecchi : not. che rogò I' atto , Vita)e di Carne­
vale, not. della Chiesa di Ravenna; notai che ne sottoscrissero 
la copia ( 26 marzo 1295 ), Gregorio di Campicello e Dondidio di 
Altemagno, notai del sacro palazzo. 

92 Ferrara, 9 febbraio 1?75 

Vivelda, vedova di Guidolino de Beis, con suo téstamento, 
·dopo altri legati in suffragio dell' anima sua, e a favore di con·
venti , religiosi , monache , ospedali , ·e amici , lascia alla figlia
Richeldina una casa nella contrada di S. Paolo, e al figlio Bar­
tolomeo tutti gli altri suoi beni : not. Martinello di· Carlevàrio.

93. '- Copia Ferrara, 2 marzo 1275

Francesco, giudice del Comune, sceglie il not. Albertino de
Brinis quale curatore per Annonovo, Bonaventura,Pietronovello,Gia­
,como e Agnese del qd. Bonzanin_o del qd. Annonovo, nelle cause che 
si trovassero a sosfenere. II quale Albertino è citato dal not. Gu.­
glielmino, procuratore di Caracosa, a pagare 40 libre di imperiali, 
dote della medesima, che Bonzanino, di lei marito, aveva promesso 
di, restituire a tempo opportuno. Il giudice Francesco de Érinis, 
con sentenza del 13 marzo,. avendo riconosciuto la giustezza della 
richiesta , il 9 aprile , per mezzo del banditore Bonaventura di 
·Cazola, mette Caracosa in possesso di 2 pezze di · terra a vigna,
.cum casali, nel fondo di Curio, e di una casa nella contrada di
S. Andrea, importo della dote e delle spese sostenute per la lite:

= 
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not. che rogò l'atto dell'assegnazione di Albertino de Brinis quale· 
curatore : Ferrarisio, not. del Comune ; not. che rogò l'atto della. 
sentenza del giudice Francesco e del pagamento effettuato a 
Caracosa: Benvenuto de Cistis, not. del sacro palazzo, anch'egli· 
notaio del Comune ; not. che fece la èopia dei medesimi ( 301 

luglio 1282 ), Bonora di Giuliano di Santa Croce. 

94. Ferrara, 13 ottobre 1275 

Tommasino ,. con suo testamento , dopo vari altri legati in 
suffragio dell' anima sua·, per i funerali � in favore di chiese, mo­
nasteri , ospedali , monache , religiosi , parenti e amici , nomina 
esecutori testamentari i Ministri di Penitenza di Ferrara stessa, .. • 
e il not. _Pietro di Manzo; lascia ai Templari de Ultra Mare, nel 
caso che i suoi eredi facessero sorgere difficoltà , alcune somme· 
da pagarsi dagli erjdi medesimi ; rende libera la serva Richelda

"" 

lascia alla moglie Casanova 30 soldi di fèrrarini , e nomina 
eredi· unjversali, in parti uguali, i figli Enrico. e Lanzallotto, _con 
l' obbligo di dare alloggio e vitto alla sorella · loro Agnese,. 
a cui assegna 15 libre di ferrarini vecchi, più la dote ·già avuta, nel· 
caso che non potesse rimanere con i propri figli, dopo la morte· 
del marito : not. Gioacchino, not. del sacro palazzo. 

95. Ferrara, 3 marzo 1276 

Mantovano di Laveza, della contrada di - S. Maria . Nova,. 
1• • " \ 

col consenso di Imelda:_ vedova di Vasallo di Zornio, che aveva. 
-diritti in· proposito, vende a frat� _Lafranco, priore degli ·Eremitani 
del convènto di S. Andrea, casdmentum unum , con casa in mu­
Iatura e a tetto , nella co'!_trada stessa di S. Maria Nova , per il; 
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prezzo di 20 soldi di veneziani grossi, da pagarsi non oltre la 

festa di s. Michele: not. Arlotino del qd. Guidone, not. del sacro 
palazzo. 

96. Ferrara, 3 marzo 1276 

Frate Gregorio, procuratore degli Eremitani di Ferrara, dà 

in affitto a Ghizella, moglie di Raimondino, a Giacoma e Maria;. 

a maestro Albertino stracciarolo, da Cremona, e maestro Rolan -

dino barbiere, da Reggio, e a Imelda, vedova di Alberto di Vasallo 

di Zornio, rispettivamente, una parte, due camere sopra la riva del 

Po, e la soffitta di una casa nella contrada di S. MarJa Nova
,. 

appartenuta alla suddetta Imelda, e ora proprietà dei frati Eremi­

tani : not Arlotino del qd. Guidone, not. del sacro palazzo. 

97. Ferrara, 5 maggio 1276 

Benedetto carrettiere, del qd. Giovannino di Ferrarisio, della · 

,contrada di S. Silvestro, vende a Viola vedova di Bonmartino di 

Munario, della contrada di S. Giovanni del borgo inferiore, una 

pezza di terra aratoria di 8 stari seminativi a frumento, nel pol�­

sine di S. Giorgio, nel luogo detto Campo mal arato, per il pre.zzo 

di 45 libre di ferrarini vecchi, in ragio.ne di 5 libre di ferrarini 

-e 12 soldi e mezzo di ferrarini vecchi per ogni staro. Martina e 

Michelda, moglie e figlia di Benedetto, consentono a,lla vendita :: 

not. N_icola di Paganello, not. del sacro palazzo. 

98. - Copia. Ferrara, 8 giugno 1276

Giacomino di Guardolo , ordina a Pietro banditore di far

stimare, per conto del not. Guglielmo Rascatore, procuratore di 

I . 

f 
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Caracosa, vedova di Bonzanino di Annonovo, della contrada di 
S. Andrea, dagli stimatori del Comune , alcuni beni appartenuti
al ·defunto marito di Caracosa, fino ali' importo di un cr,edito­
reclamato dalla medesima, alla presenza del not. Albertino de
Brinis, curatore dei figli di Bonzanino : not. che rogò l' atto,
Marco: not. che ne fece la copia (3 luglio 1282), Bonora di
Giuliano di Santa Croce.

Ferrara, 4 luglio 1276 

Mantovano_ giudice, ordina a Marco banditore di far dichia­
rare dagli sti�atori del Comune la stima fatta dei. beni del de· 
funt� Bonzanino: not. che rogò l'atto, Antolino: not. che ne fece 
la copia (3 luglio 1282), .Bonora. 

Ferrara, 10 giugno 1276 · 

Pietro de Caritel!is giudice , veduta la stima fatta fare da 
Giacomino dl Guardalo, suo colÌega, di alcuni beni del defunto 
Bonzanino, consistenti in un tino di salice, in 2 pezze di terra a vi­
gna nel fondo di Curio (Curalo), (1), e in un?- casa nella contrada 
di S. Andrea, del valore, il primo, di 10 soldi di ferrarini; le seconde, 
rispettivamente, di 17 libre di ferrarini imperiali e di 6 libre di 
tinperiali, e la terza di 17 libre· Qi imperiali, ordina che i medesimi 
si aggiudichino a Caracosa, creditrice dei figli del suo defunto marito 
Bonzanino , e cioè Annonovo , Pietronovellci, Bonaventura , Gia · 
corno e Agnese, per una somma di 40 libre di' imperiali, importo 
della sua dote, c9me da sentenza del giudice Francesco de Brinis, 
di mano del not. Benvenuto de Cistis. 

( 1) Variante nel testo.
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Ferrara, 5 luglio 1276 

• 

Pietro de Caritellis pronunzia la sentenza di aggiudicazione 

a Caracosa di alcuni beni appartenuti !}I suo defunto marito, per 

pagainento del suo credito di 40 libre di imperiali, e dei relativi 

frutti e spese del giudizio, ascendenti a 40 soldi di ferrarini vec­

·Chi : not. che rogò I' atto, Ferarizio di Mercatello : not. che ne

fece la copia (3 luglio 1282), Bonora.

99. Ferrara, 13 dicembre 1276 

Ca/o , della contrada di S Tommaso , vende a Ramborga 

,del qd. Pietro di Padanino , della contrada di S. Giovanni , una 

,casa con tetto, e il suolo, nella contrada di S. Giovanni �el borgo 

inferiore, in androna brexana, per il prezzo di 19 libre e mezzo 

di ferrarini vecchi : not. · Aimerico di Borgq_. 

100. Ferrara, 13-/uglio 1277 

Bertoldo, banditore, nunzio e messo del Comune, per man· 

-dato del vicario del vescovo di Ferrara , mette frate Benvenuto ,

_prio'."e degli Eremitani del convento di S. Andrea, e frate Pietro,

,dell' Ordine dei Predicatori , in possesso ( quali esecutori testa­

mentari), della eredità deILa defunta Navilia, vedova di Turclo de

Turclis, consistente in una casa. con casamentum, mobili e annessi.

I quali esecutori testamentad, facend,o uscire dalfa casa medesima,

Diana, già serva della defunta, che vi rientra subito dopo come

cusfode, assumono il loro ufficio: not. Martinello di Carlevario ..

,-------------------,-----------------------· --�
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Ca.saleclo, 13 lugli� 1277 

Bertoldo , banditore del Comune•, per• mandato del vicario, 
del vescovo di Ferrara. mette frate Benvenuto, priore degli Ere­
mitani di S. Andrea , a nome del suo· convento , di frate Pietro 
dell' Ordine dei Predicatori, e di frate Ugone , eremitano , esecu­
tori testamentari della defunta Navilia, in possesso di una pezza 
di terra aratoria, a vigna e boschiva, con case e annessi, e di 2 
altre pezze di terra consimili, nel polesine di S. Luca, apparte -
nenti alla eredità della suddetta Navilia : not. Martinello. 

101. Ferrara, 5 settembre 1278 

. 

Francesco del qd. Bonmartino, della contrada di S. Andrea,. 
con suo testamento, dopo vari altri legati in suffragio' dell'1anima 
sua, e a favore d,i chiese e amici, lascia a titolo di restituzione 
per denari mal tolti, perchè si eroghino nel miglior modo pcissi · 
bile, 24 soldi di ferrarini vecchi e 7 soldi di ferrarini; più altri 14 
soldi di ferrarini, da distribuirsi ai poveri ; alla moglie Pellegrina,. 

' 
. 

20 libre di imperiali, importo della di lei dote; nomina infine ·erede 
· universale ed esecutrice testamentari.a la madre Diema: not. Fur­
mignano di Mercatello,' della contrada di S. Tommaso.

102. Ferrara, 6 settembre 1278 

Albertino e Giac@mina clel qd. Guizardo ·ortolano, della con· 
trada di S. Tommasn, vendono a Casale del qd. Pietro ortolano,. 
della contrada suddetta, una casa con tetto nella medesima con 
trada, supra casamentum dei , figli del qd. Barnaba di Valle di 
Paiar_o, ·per il prezzo· di 5 libre di ferrarini : Bona, mogJj(;! di AF 
bertino , consente - alla vendita: not. Polcello del qd .. mae'stro 
Tommaso beccaio. 
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103. Ferrara, 3 ottobre 1278 

Amadio dei Boriguadagni , della contrada di S. Silvestro ,_ 

vende a Bondomenico , detto tascaria del borgo inferiore , una 

casa cum solo , nello stesso borgo inferiore , per il prezzo di 28 · 1 

soldi di vene�iani grossi : not. MisiÒ 

104. Ferrara, 8 gennaio j279 

Guglielmo del qd. Bernaba di Valdepaiaro, a nome anche· 

del fratello -Giacomino , vende a Casale 9el qd. Pietro ortolano / 

della contrada di S. Tommaso, casamentum in questa �tessa. 

co�trada, per ii prezzo di 6 libre di ferrarini vecchi, e .con I' ob-

8ligo di pagare ogni anno, nel mese di marzo, a titolo di pen. 

sione, .un veneziano piccolo , e dopo 29 anni , al rinnovarsi del 

contratto, 3 soldi di ferrarini : not. Alti_prando del qd. Azolino­

notaio. 

105. Ferrara, 12 gennaio 1279 

Pietro del qd. Bartolomeo mercìaio, vende a Giacomo, per 

conto di Cristina, compratrice', casalem incolto nella contrada di 

S. Andrea, lungo più di 44 piedi e largo 12 piedi e mezzo, per·

la somma di 5 libre di ferrarini vecchi. Araldino , della stessa

contrada di S. Andrea, rinuszia a ogni suo diritto in proposito :

not. Furmignano del qd. Mercatello.

106. Ferrara, 4 febbrnio 1279 

Bonelda. del qd. Stevanello , detto nasello di testa , e Bu-­

nandr�a castaldo .de ·Oliveta, della contrada di S. Maria di Vado,, 
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vendono a Pietro Fazano da Copparo , e a suo fratello Zenaro • 
casalem unum, pure in Copparo , escluso qualunque carattere di 
feudo, per il prezzo di 24 libre di ferrari,ni vécchi, e con l'obbligo 
di pagare ogni anno ; a titolo di pensione , ·e al rinnovarsi del 
,contratto; quanto vèrrà stabilito:· not. Altiprando del qd.' Azolino. 

_ 107. Copparo; 6 jP.bbraio 1279 

Pietrocane del qd. Ramberto de Ledoinis vende a Bunicio 
<lei qd. Ledoino de Ledoinis,, casalem terre con costruzioni di 
-canna, in Copparo, per il prezn di 10 libre di imperiali, in vene·
ziani e bolognesi grossi di buon argento: not. Azolino.

Copparo, 27 febbraio 1279 

B1,micio del qd. Ledoino de Ledoinis prende possesso de

duobus casalibus in Cooparo : not. Azolino. 

108. Ferrara, IO febbraio 1279 

Albertone di Cocanile e Rodolfino suo ,figlio, vendono ad 
,Amadio del qd. Bonguadagno casalem con casa annessa , nella 
-contrada di S. Silvestro, e casaletum incolto, per il prezzo· di 65 
libre e mezzo di ferràrini : not. Zànino del qd: maestro Alberto, 
not del sacro palazzo . 

109. Ferrara, 9 agosto 1279. 

Gerardino Contrario con suo testamento , dopo vari altri 
legati in suffragio dell' anima sua e a favore di religiosi , mona • 

-
. . 

che , fami)jari , parenti e amici , ordina che si restituisca tutto il 

•
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denaro da lui mal tolto;. lascia' 12 libre di ferrarini vecchi per 
,·, apertura di una stra_d� ultra mare; alle figlie Beatrice e Tom ·
masina , rispettivamente , 600 libre di veneziani piccoli , e alla 
moglie Altiborga , finchè vivrà in stato v,edqvile , I' usufrutto di 
ogni sua sostanza, affidandole, in pari tempo la tutela dei figli 
minorenni Guidone e Andalo , c,he nomina eredi universali in 
parti uguali, -1:con la facoltà di disporre della propria parte fino 
dal 14.

0 anno di età; nel caso· che la sua discendenza si esting,ua 
tutta , succederà la famiglia dei Contrari : not. Bonaventura di 
Alessio. 

110. Clugia, 13 marzo 1280 

Gotifrèdo e Navilia del qd. _Rodolfino de Turclis , da Fer­
rara , chiedono a Domenico Umerio , giudi,ce del Comune, sotto, 
il podestato di Marino de Molino, che sia dato loro, come tutore,. 
Zilio del qd.- Aldrèvandino de Tu'rc!is, il quale ,accetta, prestando­
analogo_ giuramento. Aldrevandino del qd. Albertino de Turclis, 
fa da mallevadore : not. Boncambio ciel qd. Pa:olo notaio, di 
Biagno. 

. Guglielmo , Remengarda , Maddalena e Madiana del qEl. 
Rodolfino de Turclis , . dinanzi a Dl)menico U meri o , giudice , det,· 
Comune, chiedono chè sia. dato loìo come . curatore ( nella ven -
dita ·che intendono fare çi frate Giacomò, priore- degli Eremitani 
del convento di S. Andrea di Ferrara, di parte di una terra a 
prato, orto e frutteto, nella stessa città di Ferrara , nella con­
trada di_ S. Tommaso ), Zilio del qd. Aldrevandino de Turclis,. 
il· quale accetta, prestarido analogo ·giuramento. 'A.ldi-evandino del 
qd. AlbertJno de Turclis, gli fa da mallevadore:· not. Boncambio_ 

•
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Zilio del qd. Aldrevandino de Turclis, a nome anche def 

fratello Giacomo, dett<1' guercio, quale tutore di Gotifredo, Navilia, 

.Beatrice e Orabile, e quale curatore cii Guglielmo, Remengarda, 

Maddalena e Madiana del qd. Rodolfino de Turclis; e Aldrevan­

-dinò del qd. Albertino de .Turçlis, per il prezzo di 12 libre di 

denari veneziani grossi , vendoqq a frate Giacomo , priore degli 

Eremitani del convento di S. Andrea di Ferrara ,., une proprietà 

-coltivata a prato, orto e frutteto, in Ferrara stessa,' nella contrada

di S. Tommaso, spettante a Zilio, Giacomo e Aldrevandino, quali

successori di Aldrevandino loro padre, e ai pupilli suddetti, quali

succesS'ori pure del lofo padre Rodolfino. Lo stesso Zilio , che

insieme con Aldrevandino ayeva affermato la necessità della ese­

guita vendita, per provvedere ai bisogni dei suoi p:.ipilli, s' im­

pegna di farla approvare dai medesimi, con pubblico istroftlento,

giunt; che sieno al 25:· anno di età: not. Boncambio.

111. Clugia, 13 marzo 1280

Ermelina, moglie di Zilio de Turclis del qd. Aldrevandino,

-da Ferrara , col consenso del marito , conferma la vendita fatta

dallo stesso Zilio , ( a nome anche del fratello Giacomo , q tJale

tutore di Gotifredo, Navilia, Beatrice e Orabile, e quak curatore

di Guglielmo, Remengarda, Maddalena e Madiana del qd. Rodo!·

fino de T�rclis) a frate Giacomo, priore dègli Eremitani del co!'! ·

vento· di S. Andrea di Ferrara, di una proprietà coltiv�ta a prato,

-orto e frutteto, nella stess:l città di Ferrara , nella contrada di

S. Tommaso: not. Boncambio del qd. Pa8lo notaio, di Biagno.

112. Ferrara, 4 ottobre 1280 

Wcobono de Coreis del qd. Alberto da Bologna , abitante 

nella contrada di S. Pietro , dopo àlcuni legati in suffragio del-
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I' a:-:ima sua e a favore di panmti e nepoti, lascia alla .figlia Ben, 
venuta, moglie di Nasel,Jò di Usb�rto da Castro Tealdo, la sua 
dote,' ascendente a 16 l\bre di imperi.ili, più 3 libre di Jerrarini; 
ali' .al'tra figlia Marzana, moglie di Ognabene calzolaio, dello stesso
·Castro Tealdo, pure la dote, di 15 libre di imperiali, e 3 libre di
ferrarini vecèhi; alle rimanenti due figlie minorenni Benvenuta e
Zenta, quando si mariteranno, 20 libre di imperiali per ciascuna :
lascia ancora alla moglie Benassuta la sua dote di 25 libre di
imperiali, e il corredo personalè, nominandola in pari' tempo tu­
trice dei figli Alberto, Benvenuta t! Zenta: nel cas_o però che ella
,passasse a seconde 1_1ozze, chiam·a a succe.dede nella tutela, Nicola
di Cauraria, suo nepote, priv:indola inoltre dell'usufrutto del resto
delle sue sostanze, dtlle quali dà I' inNero possesso al figlio Al­
berto : not. Bonaventura da Pergola, della contrada di S. Pietro.

113. Ferrata, 4 aprile 12�1 

Francesco del qd. Guidotto degli Imolesi, a titolo enfiteutico 
·dalla Chiesa di Ravenna, vende a Pietro Fazano del qd'. Primasire
,da Copparo, e al fratello di lui, Zenaro, peciam terre casamentive

-con edifici __ di cann3, pure in çopparo, per il prezzo di 20 libre
,di ferrarini vecchi, e con l'obbligo di pagare ogni anno, a titolo
di pensione, e al rinnovars,i del contratto, il .canone stabilito: not.
Altiprando del qd. Azolino notaio.

114. Fèrrara, 3 agosto 1281 

Maestro Giacomo, medico, e Bonaventura giudice, suo fra­
tello, figli del qd. Bonmercato da Conte, vendono a Palmirolo de 
Palmirolis, da Copparo, per il prezzo di 31 libre di ferrarini 
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vecchi, una pezza di terra aratoria e prativa, di 9 stari coltivabili 
a frumento, nello stesso fondo di Copparo: not. Giovanni, detto· 
ta:ialupo, not. del sacro palazzo. 

115. Ferrara, 13 aprile 1282 

Ledoino del qd. Lamberto de Ledoinis e Enregetto del qd. 
Guidotto degli Imolesi, fanno una permuta, e cioè Ledoino dà a 
Enregetto una pezza di terra aratoria nelle pertinenze di Copparo, 
nel luogo detto Valezelle, e Enregetto a Ledoino, un'altra pezza 

· di terra aratoria nelle stess; pertinenze di Copparo, al di là del­
!' argine, ambedue possedute a titolo enfiteutico dalla Chiesa di
Ravenna, con l'obbligo di pagare ogni anno, a titolo di pensione,.
e al rinnovarsi del contratto, il ca11one stabilito: not. Altiprando·
del qd. Azolino notaio.

116. Ferrara, 3 maggio 1 ·.s2 

Donella, moglie di Pietro dei Fratelli, dalla contrada di S. 
Maria di Vado, col consenso del marito, fa pace, nella chiesa 
suddetta di S. Maria, con Mainardino, Papozo e Manzone, che nella 
notte del venerdì 10 aprile, "introdottisi in casa sua, rompendone 
la porta, e penetrati nella stanza dove essa dormiva insieme col 
marito, la· gettarono dal letto, la batterono con armi proibite e 
ne abusarono carnalmente, la qual cosa fecero anche, quanto alle 
percosse, col _marito Pietro ; dopo di che si allontanarono carichi 
di oggetti di lei proprietà, tra cui una gonnella : not. Misio. 

117. Ferrara, 7 luglio 1282

Caracosa, vedova di Bonzanino di C�rlo, col consenso dei 
figli Annonovò, Pietronovello e Giacomo, e del loro curatore e 
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zio, not. Albertino Ccazo de Brinis, vende , a Bella, ve�ova di. 
Albertino de Formatico, della contrada_ di S� Romano, una casa 
a te,tto, cum solo et ediffitio, nella contrada di S. Andrea, e metà 
di una sponda di muro nella parte confinante con Diema, per il 
prezzo di 41 libre e mezzo di ferrarini vecchi: not. Bonora di 
Giuliano di Santa Croce. 

118. - Copia Ferrara, 11 agusto 1282

Testamento col quale Bella, vedova di 'Albertino dal For­
maio, della contrada di S. Romano, stabilisce che il suo cada­
vere venga seppellito nella eh. di S. AÌ1drea ; lascia alla �epote 
Flordiema una pe�za· di terra in Villa Mansorum Torelli, parte a 
vigna e parte aratoria. e nomina eredi, universali i frati Eremitani 
de-Ila suddetta eh. di S. Andrea : not. che rogò· l'atto, Z�n,bono 
del qd. Albertino notaio, di Zanbono, not. del sacro palazzo; not. 
che ne fece la copia (1293), Mercatello de Brinjs, not. della curia 
episcopale; giudice che lo ratificò (12 nov. 1293), Giacomo de 
Benianis, giudice del Comu.ne. 

119. Ferrara, 11 agosto 1282 

Bona, vedova di Albertino dal Formaio, della contrada di 
S. Romano, ·éon suo testamento, dopo vari altri legati in suffragio
dell'anima sua e a favore di monache, religiosi, chiese, ospedali e
pie _istituzioni, lascia alle sorelle Ollia e Lazzara, nel caso che
non si maritassero, i proventi di una pezza di terra col.tivata a
orto, fuori della porta di S. Agnese, assegnando pa_rticolarmentè
alla seconda, metà dei proventi della suddetta terra nella parte 
confinante con Guidone di Giacomo; lascia inoltre alla stessa 
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Lazzara, e a Maria sua serva, una casa nella contrada di S. A n -
di·ea, una pezza di terra al di là del Po, e un'altra pezza di terra 
coltivata a vigna in località Campo del pero; alla nepote Flordiema, 
una pezza di terra -in Villa Mansorum Taurelli, parte a vigna e parte 
aratoria, e a Rimedia, vedova. del not. Albertino di Zanbono, da 
lei chiamata anche a succedere nella parte lasciata alle sorelle, 
qualora queste morissero, 10 soldi di grossi vecchi: nomina infine 
eredi universali i frati Eremitani del convento di S. Andrea: not. 
Zanbono de[ qd. Albertino notaio , di Zanbono , not. del sacro 
palazzo. 

120. - Copia Ferrara, 12 agosto 1282

Bella, v dova di Albertino caxarolus, .per rimedio dei suoi
peccati, di q,!elli del suo defunto marito, del figlio Paolo, del 
padre e della madre, e di tutti gti altri parenti, nonchè per la 
salvezza del!' an·ima sua, dona se stessa e tutto ciò che pos!:'-iede, 

. specificatamente la casa di sua abitazione nella contrada di S. 
Romano, a frate Bonagiunta, priore provinciale- degli Eremitani 
della Marca - rivigiana, e a frate Federico, priore degli Eremitani 

. 

' 

di S. Andrea: i10t. che rogò I' atto, Zanbonv del qd. Albertino 
notaio, di Zanbono, not. del sacro palazzo; not. che ne fece la 
copla (1293), Mercatello de Brinis, not. della curia episcopale. 

l t 1. Ferrara, 2 marzo 1283

L1tia, mog!ie di Domenico banditore, del borgo inferiore, 
abitante nella contrada di S. Vitale, col consenso del marito, 
vende a Cristiano Nasello, detto cento soldi, della contrada. di 
S. Andrea, casamentum tere nella suddetta contrada di S. Andrea,
per ìl prezzo: di 4 libre di ferrarini vecchi. Lo stesso Cristiano
p.rende possesso di quanto sopra: not. Bai·ollino del qd. Riccar·
dino de Beçiis. ·
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122. - Copia Venezia, 2 aprile 1283

Maestro Giacomino Scolaro, della qd. Ricaldina di Tama­
rello, da Ferrara, abitante a Venezia nella contrada di s: Basso, 
no·mina suo procuratore nelle liti e questioni che dovesse incon­
trare e sostenere in qualsiasi luogo, maestro Marcobono Scatore, 
deità contrada di S. Andrea di Ferrara, al quale dà anche l'incarico 
di prendere possesso di una casa nella suddetta contrada di S. An­
drea, lasciatagli dalla sua defunta m:i.dre: not. che rogò I' atto, 
Marco Valente, canonico di S. Marco; not. che ne fece la copia 
(3 ott. 1285), Bonavita, not. di Ferrara. 

Venezia - Rialto, 11 marzo 1283

Testamento col quale Riccardina di Tamarello da Ferrara, 
abitante a Venezia nel confine di S. Basso, dopo altri piccoli le� 
gati, lascia al figlio Giacomino· Scolaro, che nomina anche erede 
universale e _fidecommis_sario, una casa in Ferrara: not. che rogò
l'atto, Marco Valente, canonico di S. Marco; not. che ne fece la 
copia (3 ott. 1285), Bonavita, not. di Ferrara,. 

123. Ferrara, 15 maggio 1283 

LeJoino del qd. Lamberto de Ledoinis e Enregetto del qd 
Guidetto degli Imolesi, a nome anche del fratello Francesco, a 
titolo enfiteutico dalla Chiesa di Ravenna, fanno un cambio, e 
cioè Ledoino dà a Enregetto 2 pezze (\ terra nelle pertinenze di 
Copparo, nel luogo dettò Valezelle, e Enregetto a L�doino una 
pezza di terra aratoria, apparte�ente al fratetlo Francesco, nelle 
pertinenze suddette di Copparo, al di là dell' argine : not. AIO­
prando del qd. Azotino notaio . 
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124. In villa rupie Beduli, 11 luglio 1283 

Frate Federico, priorç degli Eremitani di Ferrara, e frate. 

Don1enico Pelato, suo confratello, quali procuratori di Imelda, ve· 

dova di Vasallo di Zorgna , prendono possesso di 4 pezze di. 

terra , in rupia Bedulli, nel fondo di Fossanova, vendute alla 
suddetta Imelda da Marchesino del qd. Domenico pel!icciaio, della. 

contrada di S. Lorenzo: not. Petrocino del qd. maestro Avancio,_ 

calzolaio. 

125. Clugia, 5 novembre 1283 

Guido, detto machari, èa Ferrara, abitante a Clugia, escluso· 

qualunque carattere di feudo, vende a Imelda, vedova di Vasallo 

di Zorgna, casamentum coltivato a orto, nella contrada di S. 

Tommaso, per il prezzo dì 10 soldi di veneziani grossi, pagatigli 

da frate Gregorio, degli Eremitani, proc;1ratore della suddetta 

Imelda: not. Arvasio dei Gervasi da Cli.tgia, notaio del sacro 

palazzo. 

126. Ferrara, 6 aprile 1284 

, 

Giacomo Cestone, priore del monastero di S. Agnese e pro-

curatore di Pietro,abbate del monastero di S. Maria della Pomposa,. 

a titolo enfiteutico, rinnova a çasale del qd. Pietro ortolano, della 

contrada di S. Tommaso, la concessione, valevole anche per i 

suoi figli e nepoti, o, in mancanza di questi, per due successori,, 

di 5 pertiche wzius casalis nella contrada suddetta di S. Tommaso, 

già godute da Giacomino· di Bern'aba di Vallepaiaro, e di altre 4 

pertiche nello stesso luogo, al di là della via dei Turcli ; per il 

prezzo di 14 soldi di ferrarini vecchi, e con l'obbligo di pagare: 

•
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-0gni anno, a titolo di pensione, il giorno di s. Marco, un ... piccolo,
-e alla rinnovazione del contratto, 14 soldi di férrarini vecchi: fatto.
divieto a Casale, sotto pena di nullità, e senza espressa licenza,
di vendere, alienare, o lasciare in erectità quanto sopra : not. Fer­
rarisio di Lambrusca.

127. Ferrara, 9 maggio 1284. 

Domenico di Bonavita, banditore del Comune, vende a mae­
·stro -Gracideo, cuoco d�i frati Eremitani di S .. Andrea, nativo di

-Bologna, casallem nella contrada stessà di S. Andrea, _presso la
eh. del Santo, per il prezzo di 3 libre di ferrarini vecchi di

buono arg�nto. Lugla , sua moglie , consente alla vendita : noi.
Giovanni de Scherphis; notaio del sacro palazzo.

f 128. Ferrara, 11 maggio 1284. 

Bella, vedova di Albertino de Formatico, con suo testamento, 
fatto per- volontà e col permesso del priore generale e dei priori 
provinciale e conventuale dei frati Eremitani, dopo alcuni legati 
in favore di religiosi, monache, familiari ecc., lascia alla sorella 
·Olia I' usufrutto . di metà di un orto oltre il fossato della città,.
nella �ontrada di S. Agnese, e di un luogo al di là ·del Po di
Gaibana; alla nepote Flordiemma, I' usufrutto dello stesso luogo,
·e un appodiato con orto nella casa di sua abitazione : al nepote

0Bovetto, insieme con Corradino e Giacomo del qd. Tino, una
pezza di terra in Mansis Taurelli; nomina infine eredi uni­
versali i frati Eremitani di S. Andrea, scegliendone, quale fidecom­
missario, il priore conventuale, frate Lorenzo, o, in caso. di sua
,morte, il priore che gli succedesse:_ tutti i beni però da essa la-

• 

, 
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sciati, passeranno ai frati Predicatori e ali' ospedale di Dio, se 
l'esecutore testamentario e gli eredi t,asgrediranno le sue ultime 
volontà: not. Martinello di Carlevario. 

129 e 130. Ferrara, 12 febbraio 1285. 

Bazalerio, giudice del Comune , pronunzia una sentenza, con 
la quale a Domenico Guarnaza, creditore di Bongiacomo e Ben­
venuto di Trusigale, per la somma di 6 libre e ·111ezza di ferra· 
rini vecchi, viene assegnata, a titolo di soddisfazione pel suo 
credito, una parte adeguata di una tenuta, appartenente agli stessi 
Bongiacomo e Benvenuto: not. Bellebono. 

131. Ferrara, 3 aprile 1285. 

. Giacomo Cestone, priore della eh. di S. Agnese e monaco• 
del Iilònastero di S. Maria della Pomposa, da cui dipendeva h 
eh. suddetta, a nome di Pietro, abbate pomposiano, dà _in affitto, 
per 29 anni, a Pietro di Fezio, della contrada di S. Clemente, 2 
casamenta coltivati a orto. nella contrada di S. Tommaso, per il 
prezzo di 3 libre di ferrarini vecchi, da spendersi nell'acquisto di 
frumento; con l'obbligo di pagare ogni anno al monastero, nel 

� 
. 

mese di marzo, a _titolo di pensione, 2 denari piccoli, e ar rinno-
� 

varsi del contratto, dopo i 29 anni, 22 soldi di ferrarini vecchi: 
not. Michilino di Pontica, della contrada di S. Clemente. 

132. Ferrara, 12 agosto 1285. 

G_iacomello tavernaio, della contrada di S. Paolo, rinunzia 
.a Giovanni e Galvano del qd. Gandolfino di Laparasaca, riceventi. 
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anche a nome del fratello Giacomo, ogni suo diritto sopra una 
pezza di ter(a coltivata a vigna, della estensione di 17 vinee e 49 
piedi, nel luogo detto Valesella. Il che avvenuto, Giovanni e Gal.,.. 
vano investono della suddetta pezza di terra Tromglo de Tromglis, 
caxarolus della contrada di S. Romano, con I' obbligo di pagare 

ogni anno, a titolo di pensione, il giorno della festa di Tutti i 
Santi, 42 soldi di ferrarini vecchi; di vendere loro, qualora vo­
lessero comperarla, la pezza di terra stessa per 12 ferrarini vecchi 
ogni libra, e se noh volendo invece comperarla, altri ne facessero 
l'acquisto, di far pagare da questi ultimi, pure per ogni libra, 12 
ferrarini vecchi: not. Compagnone deC qd. Facino Javeggiaio. 

13J. Ferrara, 4 settembre 1285. 

Giovanni di Caniano vende a Giovanni Nero deì qd. Pan­
degrano, per il prezzo di 20 libre di ferrarini vecchi, una pezza 
di terra nel fondo di -Fogomorto : not. Aimerico, òel borgo in-
feriore. 

134. Ferrora, 1 I ottobre- 1285. 

Imelda, vedova di Vasallo di Zorna, con suo testamento , 
dopo altri legati in suffragio dell'anima ·sua, e a favore dei frati 
Eremitani del convento di S. Andrea, che nomina anche eredi 
trniversali_, lascia alla figlia. A.iguana 2 pezze di terra nell'ospedale 

di Bondeno, una in Auriolis e una nel fondo di Valle Vezana, 
più 10 libre di imperiali, e nomina esecutori testamentari il priore 
pro tempore degli Erei11itani sudqetti ; frate Francesco, già gene­
rale dell' Ordine, e frate Girardino, sacrestano : not. Martinello 
da Ferrara. 
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135 e 136. Ferrara, .3 dicembre I 285. 

Maestro Pietro, detto rizo , calzolaio, modenese, abitante 
nella contrada di S

:. 
Romano, promette a frate Federico, priore 

degli Eremitani di S. Andrea, di pagare 50 libre di ferrarini vecchi 
.al convento stesso di S. Andrea, in riconoscimento di benefici 
ricevuti; un anno dopo la morte di Imelda, vedova di Vassallo di 
Zorgna; con facoltà a frate Federico, in caso di inadempienza, di 
occupare,• fino al totale pagamento della somma, una pezza di 
terra aratoria sul polesine di S. Giorgio, nel luogo detto Rota de

bedollo, di proprietà di maestro Pietro: not. Bonaventura da Per­
_gola, della contrada di S.-Pietro. 

137. Ferrara, 10 dicembre 1285. 

Frate Marchesino, monaco del monastero di S. Bartolomeo, 
rinnova a Graziano de Mànsis, per il prezw di 30 soldi di fer­
rarini vecchi, l'enfiteusi di una· pezza di _terra aratoria nel fondo 
-di Vicoencia, nel luogo detto Galauronara, che lo stesso Graziano
aveva permutato dal priore di S. Lazzaro con altra pezza di terra
-coltivata a vigna, nel polesine di Ferrara, nel luogo detto Campo
del mercato; di proprietà del suddetto monastero di S. Bartolomeo:
fatto obbligo a Graziano di pagare ogni anno, a titolo di pensione,
nei mese di marzo, un ferrarino vecchio, e, al rinnovarsi del con­
tratto, 30 soldi di ferrarini vecchi: not. Martino de Manzis.

138. Ferrara, 14 dicembre· 1286. 

Giovanni e Pietro del qd. Bonacosa notaio, di Gerardino di 
Carlevario, della contrada di S, Romano, vendono a Giuliano di 
Zenaria di Roncodegato, per il prezzo di 9 libre · e 10 soldi di 

•



I 
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veneti grossi di buono argento, una casa nella contrada suddetta 
di S. Romano, con contratto valevole per 60 anni, ma limitatamente 
al solum della casa stessa , la quale resta invece in piefia pro-
prietà; e con l'obbligo di pagare ogni anno, a titolo di pen­
sione, al monastero di S. Romano, 3 veneti piccoli, e altri 3 veneti 
grossi, aHo scadere dei 60 anni : nòt. Bonaventura di Clavart (?), 
da Ferrara. 

' 

Giuliano di Zenaria prende possesso di quanto sopra. 

139. Ferrara, 7 gennaio 1287. 

Alberto e Biagio del qd. Amico de Guarinis, VJ�ndono a 
Guido de Guarinis, per il prezzo di 42 libr di ferrarini vecchi, 
casallem con metà di una casa coperta, in Gaibana, accanto alla 

-chiesa parrocchiale, in località Gatamarza : not. Giovanni Castel·
!ano, not. del sacro palazzo.

140. - Copia Ferrara, 30 gennaio 1287 . 
• 

• 

Testamento col quale Ribizolo giudeo, da Pesaro, dopo al-
cuni legati a favore della b·enefi�enza, dona alla moglie Tutabele 
la sua dote, più 20 libre di ravennati, e gli alimenti, vita natu­
rale durante ; alla suocera Ana, che nomina anche esecutri-ce 
testamentaria, 50 libre di ravennati; e lascia eredi universali i 
figli, se _ne. avrà, o, in loro mancanza, il fratello Bonfate del qd.
Bonaventura, con I' obbligo a quest' ulÙmo di passare gli alimenti', 
fihchè dimoreranno con lui, ,agli altri fratelli Nigrito e Rubuvo: 
not. che rogò l'atto, Giovanni arciprete; not. che ne fece la copia 
-(1301 ), P<:!zeto di Riccio Sprocano, del borgo: superiate ; giu­
dice chP lo sottoscrisse (1301), Antonio di Alessio, giuaice del 
·Comune .

• 

-------
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141. Ferrara, 2 novembre 1287. 

Guidone e Giovanni. del qd. Flaminio di Guidone de Zellis, 
stracciarolo, si dichiarano contenti della parte toccata loro dell'e­
redità paterna, eccetto i.ma casa di legno e di pietra, in contrada 
Centum Vasurarum, rimasta indivisa: not. Modenese di' Zincione. 

142. Ferrara, 7febbraio 1288. 

Cristoforo, abbate, del monastero di S. Ba�tolomeo, vicino· 
alla città_ di Ferrara, rinnova a Vendemmiatore de Rodulfis, da 
Cona, e a Criscimbene suo fratello, per la somma di 40 soldi di 
ferrarini vecchi, l' enfiteusi di un .casale in Cona, sopra l'androne 
di Scanabeco, della estensione di 14 stari; e di 5 pezze di terra, 
rispettivamente di 8, 6, 6, 5 e 2 stari, situate, al di là della via 
di Caldemezzo, in capo alla via che conduce ad corigium prioris

Sancii Georgii, sopra la via di Scanabeco, in località F ossadel­

larunz, e in Sclapa ; con l' obbligo di pagare ogni anno, nel mese 
di marzo, a titolo di pensione, mezzo pesce 'cavedine: il con-
tratto, al suo scadere, potrà rin'novarsi, per 40 soldi di ferrarini 
vecchi : not. Martino de Manzis. 

143. - Copia , Ferrara, 4 ottobre 1288. 
.. 

Zambelino del qd. Pietro da Ostia, dichiara di avere rice-­
vuto dalla moglie Antonia, quale di lei dote, 20 libre imperiali 
di ferrarini, che si impegna di restituire in caso di morte, divor­
zio, ecc.: not. che rogò-1' atto, Nasinbene, nepote del qd. Amadino, 
tavernaio di S. Maria Nova; not. che ne fece la copia, Tomasso 
del qd. Giovanni di Musone notaio, della contrada di S, Maria 
di buco.-
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144: Ferrara, 4 dicembre 1288. 

Tascaria del qd. Paseto de Raulis, e Engelenda di Aco de 

Soreginis, investono Bertolotto cd. Dei de Mainardis di Donorio, 

di una pezzg di terra coltivata a vigna, in Val di Ferrara, nel 

luogo dettq Bradia de Soreginis, con 1' obbligo di pagare ogni 

anno,- nella solennità di Natale, 33 soldi d1 ferrarini, e 3 ferrarini, 

e con le seguenti clausol_e : se Bertolotto vorrà vendere i suoi 

diritti, dovrà prevenirne Tascaria e Engelenda, ai quali, nel caso 

che decidessero di farne l'acquisto, dovrà cederli per 12 imperiali 
meno che ad altri; e· victv.ersa, se Tasca ria e Engelenda vorranno 

vendere i loro diritti, dovranno prevenirne Bertolotto, al quale 

li cederanno pure per •12 imperiali meno che ad ·altri: not. Gui­

done Cavalerio, di Pietro da Guastalla. 

Tascaria ecc. e Engelenda ecc., investono Lazzaro, della con­

trada di S. _Gregorio, di una pezza di terra coltivata a vigna, in 

Val di Ferrara, nel luogo detto Bradia de Soreginis, con gli stes:Si 

obblighi e clausole stabiliti per Bertolotto cd. Dei, eccezione fatta 

per il canone annuo, che_ ascende a 35 soldi di ferrarini: not. 
Guidone Cavalerio . 

. 

Tascaria ecc. e E:1gelenda ecc., investono Veronizio beccaio, 

di S. Maria di buco, di una pezza di terra coltivata a vigna, in 

Val di Ferrara, nel luogo detto Bradia de Soreginis, con gli stessi • 

obblighi e clausole stabiliti per Bertolotto, cd. Dei e Lazzaro di 

S. Gregorio, eccezione fatta per il canone ann1:10, che ascende a

3 libre di ferrarini, e a ;3 soldi di ferrarini: not. Guidone Ca­

valerio.

145. Ferrara, i9 dicembre 1288. 

Maestro Guidone calzolaio, della contrada di S. Romano, 

dà a Maurino· del qd. Berardo da Cremona,' per completare la 



., 
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dote di sua figlia Francesca, sposata al suddetto Maurino (dote 
ascendente a 79 libre di ferrarini vecchi), metà di una pezza di 
terra nel fondo di Laguscello, in località Corezo: not. Bona vita. 

J46. Ferrara, 8 aprile 1289. 

Macsoledro de Zanicallis da Mantova, con suo testamento, 
lascia, a suffragio dell'anima sua, 10 libre di mantovani piccoli ; 
.a frate Baialupo, dell'ordine dei Minori, 18 veneziani grossi; alla 
-eh. dei Sette Fratelli, 15 libre di mantovani piccoli; a Isabeta di
__Fontana, 30 soldi di ferrarini vecchi, e 30 l"ibre; a Bonagiunto di
Malaseta da Man_tova, 14 libre di mant<wani piccoli ; nomina fi­
decommissario Alberto de Blachis, e ordina che il resto di sua
eredità si distribuisca ai poveri : not. Bartolomeo del qd. Alberto
Michele, notaio dell'aula imperiale.

147. Ferrara, 19 febbraio 1290. 

Petrocino del qd. Zanbono di Parizi da Argenta, dona a 
-Ugone del qd. Beniamino giudice, pure da Argenta, una casa cum

solo et edificio, nella contràda di S. Romano, da lui comperata da
.Maroguardo de' Menaboi: not. Benvenuto di Albertino di Co­
-stantino.

ferrara, 14 giugno 1290. 

Pietro Lavezolo, della contrada d�lla bocca dei canali, di­
chiara di avere ricevuto dalla moglie BonaventÙra, quale di lei 
dote, 15 libre di imperiali di moneta vecchia, ch_e·si irnpegna di
restituire in caso di morte o di divorzio, mancando però figli 
·legittimi : not. Nico_la di Bonavita notaio.

---,, 
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149. Ferrara, 7 novembre 1290. 

Giovanni, giudice e assessore del podestà di Ferrara, con° 

danna maestro Pietro Ricio calzolaio, il quale si era _obbligato, 
senza tuttavia adempiere a tale obbligo, a pagare a frate Federico, 
priore degli Eremitani di S. Andrea, o ai sttoi successori, 50 libre 
di ferrarini vecchi, un anno dopo la morte di Imelda, vedova di 
Vasaio di Zorgna, al pagamento delle suddette 50 libre, più 5 
soldi di vecchi grossi, per le spese. Si annulla una clausola, con 
la quale, in caso di inadempienza da parte di maestro Piétro, si 
dava facoltà ai frati Eremitani di occupare, fino alla completa 
soddisfazione del debito, una pezza di terra aratoria nel polesine 
di S. Giorgio, nel luogo detto Rupta de bealo, perchè tale pezza 
di terra fu riconosciuta appartenere agli Eremitani stessi, e non 
a maestro Pietro: not. Alberto di Zilio, di Gregorio calzolaio. 

150. - Copia Ferrara, 3 aprile 12)1. 

Simeone di Gradizia; Zilio, suo figlio, e Nazinbene, figlio. 
di Zilio, vendono a Ma'rco di Gaibana, délla contrada di S. Pietro, 
4 peue di terra nel fondo di Gradizina, in località Upresse, Me/le 
e Le bandie, per il prezzo di 36 libre di ferrarini vecchi : not. 
che rogò l'atto, Bomartino del qd. Albertino zapatore, not. del 
sacro palazzo; not. che ne fece la copia (12 ott. 1312), Torneo 
de Catis, del qd. Marco notaio, della contrada di S. Salvatore. 

151. Ferrara, � giugno 12.91. 

Benvenuto da Copparo vende ad Al'legra, vedova di Nico­
letto de Tartaris, pure da Copparo, una pezza di terra aratoria 

-
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nella stessa località di Copparo, per il prezzo di 4 libri:' di ferrarini 
vecchi; con l'impegno di far consentire alla vendita il fratello 
Vinturno: not. Aimerico, del borgo inferiore.· 

152. - Copia Ferrara, 8 se.ttcmbre 1291. 

Zanibene, notaio di porta del Leone, e su� nepote Guidone 
Rodolfo, con licenza di Flora e Margherita del qd. Benincasa di 
-Bocaderato, prendono possesso di due parti di 3 pezze di terra
al di là_ del Po, due in località Perutn, e una in Restana, nonchè
di 10 altre pezze di terra nel polesine di S. Giovanni e oltre il
Po : not: che rogò l'atto, Bo_!"!aventura de Gisilbertis, not. del
sacro palazzo; not. che ne fece la copia (12 dic. 13�0), Antonio
di Guffo; giudice che lu ratificò (15 dic. 1300), Antonio di Alessio,
giudice del Comune: not. ché ne fece altra copia (30 marzo 1303),
Burzelino di Burzelino; giudice che lo ratificò (4 apr. 1303),
Bonacorso, giudice del Comune.

153. Ferrara, 30 settembre 1291. 

Tomasso del qd. Gregorio de Salvetis, della contrada di S. 
Maria Nova, loca a Torello linarolus, della contrada di S. Leonardo, 
per 5 anni, e perchè la c0ltivi a vigna, una pezza di terra in 
Valfosca: not. Giacomo, di Bonavita notaio. 

154. Ferrara, 5 novembre 1291. 

Amadeo del qd. Bonguadagno vende a Maz6ne di Ledoino 
de Ledoin\s da Ferrara,, della cr,ntrada di S. Silvestro, ricevente· 
anche a nome del padre, per il .prezzo di 42 soldi di veneziani 
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_grossi, edifficium domus ... : not. AiÒl0. del qd. Ognabene_ di 
Aiolo. 

Amadeo del qd. Blmguadagno sceglie Albertino Gnoco, del­
la contrada di S. Silvestro, suo pro'curatore per fare rinunzia a 
.Simona, abbadessa del monastero di S. Silvestro in Ferrara, dei 
diritti a lui spettanti sopra un casale, nella contrada sllddetta di 
S: Silvestro, sulla via murata: not. Aiolo. 

f errara, 13 novembre 12 .<J 1. 

Ledono . . . prende possesso di una casa nella coiitracla di 
-S. Silvestro, sopra la via grande : not. Aiolo.

155. Modena, 5 giugno 1292. 

Imelda di Amirato da Foiano, èol consenso ciel padre, nomina 
Ventura pellicciaio, da Ferr;1ra, suo p-rocuratore per la ven::'ita di 
una pi:zza di terra lavorata, in località Pontizelli: not. Benasato 
di Blava. 

156. Ferrara, 9 giugno 1292. 

Testamento, col quale Beatrice, vedqva di ·Enoc Medicì, 
lascia numerosi legati per la sua sepoltura,_in suffragio dell'anima 
sua, e a favore di chiese e ordini religiosi (fiati Minori, Predi­
catori, Eremitani); stabilisce che una pezza di terra coltivata a 
vigna, in Val di Ferrara, si venda, e col ricavato si acquisti una 

· casa, per ospitarvi, gratuitamente, vedove povere; nomina esecu ·
tori testamentari_ il priore pro tempore degli_ Eremitani, il guar­
diano dei Frati Minori, e frate Zanino di S. Giorgio, e lascia tutto
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il rimanente dei suoi beni ai poveri : not. Benvenuto di Tama-­
gnino, della contrada di S. Salvatore. 

157. Ferrara, 15 giugno 1292. 

Giovanni del qd. Flaminio stracciarolo, della còntrada di 
Tutti i Santi, nomina Ma'nfredino stracciarolo, dimorante a Modena, 
suo procuratore nella vendita che Imelda di Aimerato notaio, da 
Modena, doveva fargli di una pezza di terra aratoria, nel polesine 
di Fei rara, in località Pontezeli : not. Guidone di Pietro da Gua­
stalla. 

158. Ferrara, 27 luglio J 292. 

Godo notaio de Godis, a nome della contrada Centum Va­

surarum; Giovanni del qd. Flaminio stracciarolo, massario della 

contrada suddetta; Domenico, calzolaio, de Iudicellis; Stevandlo, 
notaio, di Verardo; e Zanbono, notaio, de Solis, promettono di 
pagare a Belmo de Alaieriis, da Firenze, dimorante a Ferrara, 
nella contrada d�lla bocca dei canali , 10 soldi di veneti grossi. 

di brnono argento: no_t. Bonora di Giuliano di Santa Croce. 

159. Ferrara, 9 settembre 1292. 

Aimolino del qd. Pazeto calzolaio, del borgo inferiore, a 
nome anche del fratello Bondomenico, dona al nepote Pazet9, del 
qd. Rigo, suo fratello, la terza parte di 3 pezze di terra aratoria, 

della estensione di 36 stari, nelle pertinenze di Copparo, nel luogo. 
detto Cazana; le qu'ali pezze di terra egli aveva permutato da 

Regeto beccaio, detto b_izozo del borgo inferiore, con altra pe�za
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di terra aratoria e a vigna, nel polesine di S. Giorgio, nel luogo, 
detto I tre Malcompagni,: not. Michele del qd. Gogulo. 

160. Ferrara, 1 ottobre 1293. 

Bonmercato di Cazeurano, da Venezia, a titolo. enfiteutico· 
dalla Chiesa di Ravenna, vende a Manzone di Ledoino de Ledòinis 
2 pezze di terra aratoria nel fondo di Copparo, in località Ponte 
di Raina, per il prezzo di 47 libre di ferrarini vecchi : not. Nicola 
di !3onavita notaio. Bonaccorso di Este, giudice e as�essore di

Frassalasca de C�pite, podestà di Ferrara, si sottoscrive. · 

161. Ferrara, 13 febbraio 1294. 

. 

' .  

Sentenza con la quale Guarino di Rigo ,di Fazio, e Maffeo-
Todesco, da Copparo, vengono condannati a pagare, non oltre il 
J.o di Ago_;to, ,a Monzone de Costablis, 3 libre e 14 soldi di fer­
rarini vecchi, pi� le ·spese: giudice che pror:unzia la sentenza, 
Marino, assessore del podestà di Ferrara: not. Alvernazio. 

162. Ferrara, 10 dicembre 1294. 

Filippo de,, Florelis di Cocanille, vende a Manzone di Le­
. doino de Ledoipis una pezza di terra· aratoria nel fondo di Cop­
paro , per il prezzo di 9 libre e mezza di ferrarini: not. Misio .. 

163. Ferrara, 14 gennaio 1295. 

Bianc� di ,Grima, Gerardo di Giusta, Nicoletto de Fisaris> 

Nascimbene de Gambaris, Paolo df Palmirolo, Guidone di Mana-
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rino, Brunello del qd. Terzoboµo di Albaret�, Gra,ziadeo de Gai;n-
"' � \ 1 1 " \. r f l � I • • , )' • , , " 

barinis, qHfn\�� �i F�fiO, Tr_i,�tino �� S$!.fSél,f��is, 'Majfeo, T<\de-
solio, Giovanni Fucino e Arnaldo d<: Pregadeis, tutti da Copparo, 
si obbligano di dare a Manzone di Ledoino de Ledoinis, in un 

j ,··f ;·,f· 1' ' ' ,J 

termine che non oltrepassi il 15 di agosto, 30 moggia di buon 
frumento, già da 

' ' ; � I \ ) . : \ 1 ' , 

.loro, prçc�ratore,
_not. Misio. 

1-64. 

lui avute in_· prestito, nomiQando in pari tempo 
' ' 

per le pratiche_ necessarie, Recenuto barbiere : 

Ferrara, 6 ottobre 1295. 

Testamento col quale Ledoino de Ledoinis, della contrada 
-i,, .. i f , ' ) •,l t 

di S. Silvestro, dopo alcuni legati in suffragio dell' anima sua e 
a fav_ory .1i atpiçi, lasci� 48, libre di ferrarini vecchi per rimbo�­
sare· il mal tolto; al nepote Ledoino e alla moglie di lui Malga­
rita, rinµnzia ogni suo diritto sui beni della stes�a Malgarita, 

••• ,-. - i t ., .... • , . . '�, n, . i, 

an,nul_�ndoi in proP.osit.�1 • 1;, is,t�o/TI�nt?, del . , �o�. Oi.acomello de
Ra�l.\s \. ,1:10mina es.�cutore te�t�.W�ntario , il )i�ljo M?t;i,:�on.e, a cui, 
in�ie,�e, e.op I' altro ti91i9 Rainerio e coJ 1:11�pot� �edoino, già ricor ­
dato, las�ia, .q�ale importo della_ d9te dL.Ber,t�,. Sl,I<!, defurta m,o ­
glie, una pezza di terra nel fondo di Copparo, vicino ali' argine; 
di p1�i)., a Manzone, per conto della dote della moglie, ammontante 

'1.qJ,. 1 \1 ! I 

a 340 libre di veneti piccoli, dà la sua casa di abitazione e una 
pe!2f: �.i .,teo;a

1
,
, 

d�!I� est�nsion� di 35,. stari �a . semjna, pure nel
fond,o ,.di, �?�.P�rn, al_ di là del!' a�gine � ,nQmin�,,eredi UlliVe,rsali,.
in tu,\to il resto dei suoi beni, gli stessi Manzone, Rainerio e 

. i't' t ' .,. 

Ledoino : not. Misio. 

165.' ·_ Copia Ferrara, 8 dicembre 1295. 

\ 6e,.p1v�r,�ta, v�dové¾ dj Pi�tro di yuar,fig,no,, 11della .. contrada 
dj S. Àq.drea, dona a Bona una cas<l; con tetto, nella contr�da st,essa 
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<ii S. Andre'a : not. che rogò l'atfb, Oa.b'riele dr Albedind di Milli­

nazo; not. che ne fècé la copia (1297), Omodeo de Brinis. 

Ferrara, 25 giugno 1288. 

Cimalbosco , banditore dèl Comune, bandisce nella sala 
. ; . 

-dové è aduna\fo il corrsiglib generale della città, e in' altri llloghi,
-che Se atlcuno abbia diritti sopra unà ca;sà cfre Benvenuta,
vedova d1 Pietro di Ouaragtil:> aveva comperato da Marcobbtio
satto, ne-Ila contrad'à di S. An'dlrea, P.er il prezzo di 66 libre di
ferrarrni vecchi (not. Claudino), li faècia valere·, nori oltre il
term{nè di un anno e ùn· giornb, dinanzi al podestà: not. che
rogò I' atto, Guglielmo, detto rascator; not. c'he ne fece la copia
(1297), 0modeo. ,

·]66. . . .  31 gènnaio 1296. 

eòntessa del· qd. Bellino ('?) de Schivaia'plis, da Massa Fi­
-scaglia, nomina frate Tederico da Ferrara, dell'ordine degli Eremi­
tani, suo procuratore in qualunque causa ·che avesse a sostenere, 
-o in qualunque altro affare: not. ... �enincasa de Gheciis.

167. Ferrata; 10 maggio 1296. 

· è1o'vanni, deffo casale, del qtl. Pietro ·ortofaòo, · della· con­
trada di S. Tomasso, con suo testamento, lascia, per funerali e 
suffrag'i·,' ris�efHvélrftènte; 10 'libre di ferrarini, e 31 soldi _ di fer'..;' 
rarini e 4 piccoli ; notfiilt� �secutori testamentari la moglie Dorni­
nigèlèiai, ctte· · d-idtiara anci'lc· -sWt' ·tfrede 1Jniversale, e Al berti no di 
Asino; alfa stessa Dominigelda,'quale importo di sua dote, lascia, 

• 

.. 
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particolarmente, IO libre di imperiali, più 10 libre .di ferrarini i: 
altri legati fa in favore della figlia Antonia, e di parenti e amici :. 
nqt. Giacomino di Finoto. 

168. Ferrara, 15 maggio 1297. 

Ferrarizio del qd. Alberto_ di Corte, della contrada di S. 
Lorenzo, a pagamento di un suo debito di 3 libre di veneti 
grossi e 125 soldi ,e mezzo di veneti grossi

1 
come da istromenti 

dei notai Nicola di _Bona vita · notaio, Giacomo di Grosso, Tomas-· 
· sino) Giacomo di B011avita, Alvernacio e Viviano, vende a Pelle-· 
grjno giudeo, del qd. Abramo,. suo creditore, una pezza di terra 
a vigna in Rupta S. Steffani, per il prezzo di 13 libre di veneti . 
grossi: not. Martino di Manzo. 

Ferrara, 13 maggio 1297. 

Pellegrino giudeo prende possesso di q-uanto sopra : not. 
Martino. 

' Ferrara, 9 maggio 1297. 

Nicola di Vitale, padre di Richeldina, moglie del suddetto 
Ferrarizio, e la stessa Richeldina, consentono alla vendita della 
pezza di terra a vigria, effettuata da Ferrarizio : not M�rtino. 

169. Ferrara, 15 maggio 1297. 

Suor Dia9a
1 

priora del moqastero di S. Caterina, nei pressi 
-di Ferrara, col consenso delle consorelle Francesca, vice priora,,

,. 

I 
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·Todesca, Maria; Giacomina, Tomassina, Giovanna, Maddalena,

Giovanna de Mixotis, Antonia, Agnese, Anzelica , Isabetta , Ber­

tolomea, Altavilia, Alda, Beatrice, Caterina , Lucia e Guielmina,

radunate in capitolo, dichiara estinto un debito di 26 libre di

imperiali, più 21 veneti grossi e mezzo di spese, contratto con

lei da Ferrarisio del qd. Alberto di Curia, della contrada di S.

Lorenzo, ritornando allo stesso Ferrarisio il pegno di una pezza

di terra a vigna, in Rupia S. Steffani: not. Martino di Manzo.

170. • Ferrara, 2 giugno 1297.

Luigia, vedova di Nero de Pandegranis, con suo testamento,

-dopo alcuni legati per i funerali e in suffragio dell'anima sua,

lascia alla sorella Francesca, che nomina anche esecutrice testa­

mentaria, 40 soldi dì ferrarini vecchi ; alle figlie Alda e ... , 7

Jibre di imperiali per ciascuna; e nomina eredi universali i figli

.Antonio e Pandigrano: not. Aimerico del borgo inferiore.

n. 71. Ferrara," 23 giugno 1297. 

Vitaliano, detto pertone, del qd. Rigo de Mainardis , della 

,contrada di _S. Nicola , per estinguere un debito contratto c0n 

Coppo del qd. Pazo di Clera, da Firenie , dell' ammontare di 9 

:libre di veneti grossi, dà allo stesso Coppo una pezza di terra di 

uguale valore, oltre il Po, in località Restaria : not. Bartolomeo 

,di Ariberto. 

]72. Ferrara, 25 settembre 1297. 

Bona, vedova di Pietro cacciatore, della contrada di S. An­

irlrea , col consenso della figlia Tiborga , moglie di Albertino di 
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Mitin'asiò , · éscluso qtialunqùe carattere di feudo , vende a frate 
Conraqo, e fr.ate Enrico di Borgqgna, due parti di una casa con 
orto , nella contrada suddett<J. .di S. ,Andrea , per il prezzo di 26 
libre di ferrarini, 12 soldi di ferrarini, e 14 ferrarini: not. Mer-.

catello de Brinis, no.t. della curia episcqpale. 

Ferrara, 29 settembre 12B7. 

Frate Conrado e frate Enrico , prendendo un po' di legno 
dalla (}Orta cJ�nfl- CaSq. e 4� po' di terra dal!' orto , entrano in 
pos�esso di quanto sopra : not. Mercatello. 

173. Ferrara, 10 ottobre 1297. 

Frate Conrado e f�ate Enrico di Borgogna, per <;l4e µarti, e 
frate Gi?V�l}r:ii,o�, q�tto &iilva.�o, p.er ,un.i terzçt parte, si d_ivido,no 
una casa �cqu-istat� �a B�H}a , vedqya qi Pietro cacçi�tore, tQc· 
cando ai due primi le parti della casa stessa verso il Po , e al­
i' altro quella. dJ fia,nco al monastero di S. Vito : not. Mercatello-

. \ .,,,. 
' 

de Brinis, not. della curia episcopale. 

174. In castro Causilicis (Conselice o Causiglio ?), 9 gennaio 1298 ..

Le'.doino del qd. parroco de Ledoin.is , rinunzia a Manzone·
del q_q. �gdoir,io de Ledoinis , del!� contrada di S. Si�vestro in
Ferrara , fratello del parroco suddetto , ogni sua co111peJ1enza e 
diritto sulla terza parte di una pezza di terra aratoria nel fondo 
di Cop-paro, al di là dell' �rg_ine, la q.uale pe.zza- di tena appar­
teneva ·già a Berta , vedova del riconhtto- qd. ·Lectoin.o , e m�dre 
di Manzone e del parroco,. padre di Ledoino che fa la rinunzia:: 
riot. Francesco di R.9ndeno. 
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175. F;errara, 27 gennaio 1298. 
!,' 

Amato de Salvetis e Martino suo nepote; figlio del qd .. Sai-­
veto, fràtello· di Aìna½b ' a riome anche di Bonifacio, GidVar.nf e 
Frances�o, suoi frafeili, ihvestono Bònaveritura Toscano, <l'e;I qd . 
Bonaguida da Firenze, abitantè nella cònfrada di s. Clemente, q�a't-e 
amministratore dei figli Francesco e ,Pietro, di una piccola pezza 
di terra nel fondò di 'Per.lo: not. Pietrobono di Vitale. 

176. Ferrara, 12 marzo 12' 8. 

Armano giudice , del· qd. Bongiovanni de Agazotis, dona ,a 
Barnaba di Receviito de Bellio�is �ria casa c'um solò et ·hed/jièio, 

� j I ' • ' , • • , 
, 

/> ;· � /. .' , , • e metà di u·na sponda di· muro di fianco a Bo.nacossa de Bisiis 
� , 1 ·, \ , t I . ! : J 

• 
I i•I • • • j \ ' , i . .. , ' 

e Bartolomeo di Botacio notaio , nella contrada di S. Maria di 
buco: not. Giovanni de Castaldis del qd. Bonagrazia. 

177. In castro Causilicis, 18 marzo 12ffi-

, -Rainerio del qd. Ledoino de Ledoinis , della contra9a di 
S .. Silvestro ilil F erràra, vende al fratello Manzone ogni suo çiritto 
sul'la terza parte di una pezza di terra· aratoria nel fondo'. �i 
Copparo, al di là deli' argine, che costituiva la dote delia loro 
madre Berta; ·per il, prezzo di 39 libre di ferrarini vecchi : not. 
Fràncesco di Bondeno. 

178. Ferrara, 23 maggio 12'98. 

Bonleo del qd. Bonl�o di Quartezana , abitante neUa con,. 
trada di S. Vitale, vende ad Aràrdò nfura'tore , della contrada' dr 
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S. Mari� di Vado, ,ogni suo diritto sopra metà di un casamentum

,con annessa casa, nella contrada suddetta di S. Vitale, avuto !n
• uso da Francesco Malabarba ; per il prezzo di 4 libre di ferra­

rini. Palmeta, moglie di Bonleo, consente alla vendita, e rinunzia
a pgni suo diritto in proposito: not. Graciano di Rosso di Gui­
dizolo' notaio, not. del sacro palazzo.

Bonleo del qd. Bonleo rinunzia a Francesco Malabarba n:ietà 
,di un casamentum, e un altro casamentum , avuti da lui in uso, 
· posti nella contrada di S. Vitale : not. Graciano.

• 

Francesco Malabarba i11veste Araldo muratore del possesso 
,cfi metà di un casamentum, e di un altro casamentum nella con-

. 
' 

trada stessa di S. Vitàle , con I' obbligo di pagare ogni anno, il 
- . 

giorno della festa di s. Michele, 21 soldi di ferrarini: not. Graciano. 

179. Ferrara, i I giugno 1298. · 

Bernaba di Recèvuto di Beliomo, della contrada di S. Maria. 
,di buco, vende a Bartolomeo notaio, del qd. Benedetto pellicciaio, 
abitante nella contrada· di S. - Pietro, una casa cum solò, muro et

hedifieio, e metà di una sponda di muro , posta nella contrad_a 
medesima di S. Maria di buco; per il prezzo di 6 libre e 10 
,soldi di veneti grossi : not. G4ififredo di Bonombra pellicciaio. 

180 . Copparo, 3 febbraio 1299. 

. Righetto degli Imolesi dona a Nicola di Paolo de Gratianis, 
da Copparo, un casamentum con due case di canna·, pure in Cop­
paro, nel luogo detto Croce, del valore di 35 soldi di veneti 
gtossi : not. Brigancia da Argenta. 

' . 
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Ferrara, 3 maggio 12�9. 

Frate Bertolino e frate Guidone, religiosi di penitenza, escluso 

-qualunque carattere di feudo , vendono a suor Benvenuta , figlia

del qd. Azolino da Este , abitante nella contra�a di S. Maria di

Vado, due parti di un� casa con orto, nella contrada di S. Andrea,

per il prezzo di' 30 libre di ferrarini vecchì, ,meno l vecchio •

grosso: not. Giacomo detto nero, del qd. Feencio di S. Vitale.

Ferrara, 31 maggio 1299. 

Suor Benvenuta prende possesso di quanto sopra: not. 

Giacomo. 

182. Ferrara, 20 settembre 1299 . .

Guardo Tuscano, da Firenze , ,abitante nella contrada di 

S. Agnese, a nome· di Coppo del qd: Pazo della Clera, ,pure da

Firenze , come da istromento del not. Bartolomeo di Ariberto,

vende a Paganino giudice, di Pizo, da Mantova, cittadino ferrarese,

della contrada della S. Croce, una pezza di terra con casa, al di

là del Po, in località Rastara , per il prezzo di 9 libre di veneti

grossi: not. Rolandino di Santa Croce.

Paganino giudice prende possesso di quanto sopra: not. 

Rolandino. 

183. Ferràra, 5 ottobre 1299. 

Bono e Petrocino Tuscano, della contrada di S. Romano, a 

nome di Michele Tuscano, da Firenze, come da istromento del 
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not. Ottobello di Villano di Schinoro, consentono alla vendita che· 

Guidone Giovanni di Cipada , fabbro , del qd. maestro Girardo, 

della contrada di S. Clemente , aveva fafto a Delacrescainbene,. 
dietto rilaccacortello ; appartenente alla curia del marches·e, di una 
casa ton tetto e m,uri, nella contrada di S. Maria di buco, sopra 

un casamentum avuto in uso dallo stesso Ùelacrescainbene: noL 

Michéle del qd. Gogulo. 

184. Ferrara, 4 dicembre 1299. 

Frate Benedetto, dell' Ordine di S. Giovanni gerosolimitano· 

de Ultrtt Mare, priore è arr1ntinistratore delle dUese dell'à S. Tri­

nità e di S. Maria di Betlem, dichiara di essere stato soddisfatto 

da Benvenuto dj Tamagnino notaio, procuratore di Be<!trice, ve­
dova di 'Gi·acomino di Motbiò di Gosmaria, di tutte le corrisposte 

arretrate che la stessa Beatrice doveva per un casale, della esten­
sione di 12 piedi, nella contrada di Gosmaria: not. Antonio del' 
qd. Loza. 

185. - Copia Ferrara, 3 gennaio 1300. 

Azone d' Este (I) e Francesco suo fratello investono Dcla­

crescaimbene, detto maccacqrtello, dei fe1:1di che Federico de' Me· 

dici possedeva dagli Estensi , in Duzentnla e sue pertinenze , e 
nelle pertinenze di Quartezana; vale a dire , di 5 pezze di' te ra 

aratoria nelle località Lapreza, Verzeleto e Valmaiore, della esten · 

sione,· rispettivamente, di 16, 50, 6, 5 e 8 stari da semina, tutte ili 

( J) Azzo Vili.
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Duzentula, e di una pezza di terra in località Lataiata, della 
estensione di 13 stari da semina, nelle pertinenze di Quartezana. 
Lo investono inoltre di 2 pezze di terra nel· fondo di Vill_amanna, 
già possedute in feudo da Bonacosa de Vixis, e di 2 alt�e pezze 
di terra che, nello stesso forido, aveva possedute itt feudo Trivizano 
frenario: not che rogò l'atto, ·stefanello d·i Verardo: not. che ne 
fece la copia ( 2 settembre 1318 ), Bartolomeo Grimaldello; giu · 
dice che lo ratificò ( 21 agosto 1322 ), Guidone Dero.de, giudice 
del Comune. 

186. - Copia Ferrgra, 7 aprile 1300. 

Domenico di Coparina ; Bona_mico Ferro ; Tetello, figlio di 
Bonamico; Basilio <le Gambatinis; Bonaventura del qd. Nicola 
de Fi:x:_aris; PasquQ)le di Gri,ma; Aldev,erto; Buono del qd. Mer­
cateHo, e Alberto di. OrimaldeHo, tutti da Copparo, dichiaran.o di 
ave.re avuto in affitto da Manzone de Ledoinis 6 buoi, del valore 
d.i 3 hi.bre di ven�t,i gl'ossi, e per il periodo di un anno, obbli­
gindosi di dare a Manzone , il giorno 115 di agosto , 15 stari di
frll.m�nto : not. che rogò I' atto, Oiacomo di Bonavita notaio ; not.
c)Je ne fece là copia (7 lugHo 13,12), Francesco di Bondeno.

.. 

187. Copparo, 5 agosto 1300. 

Petrocino de Marzanis obbliga i suoi beni a Mengo di 
Michelino di Cesta, fino alla ,prossima festa di s. Michele, quale 
gar.anzt:a per I� somma di 5 J.ihr.e di ferrarin1i e 14 soldi di ferra-. 
rini, da lui avuta in prestito: not. Paolo. 

- - - .. 

\ 

... 
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188. Lusia, 9 settembre 1300. 

Giacomo de Cataneis, da Luzia; Ledoino, Pandolfo, Alberto 
e Pesce, suoi figli, vendono a Manzone de Ledoinis un casale

con una· casa di canna, in Copparo, per il prezzo Ji 50 liore di 
ferrarini vecchi : Bartolomea, moglie di Ledoino , consente alla 
vendita : not. Zilbertò di S. Gregorio. 

Lusia, ,IO settembre 1300. 

Manzone prende po�sesso di quanto sopra: not. Zilberto. 

189. Lusia, 9 settembre 1300. 

Giacomo de Cafaneis, da Luzia ; Ledoino, Pandolfo, Alberto 
e Pesce, suoi figli, esclus? qualsiasi carattere di feudo, vendono a 
Manzone de Ledonis, per una metà, e a Giovanni del qd. Pisa, 
della contrada di S. Maria di buco, ricevente anche a nome dei 
fratelli, per un'altra metà, µn casale, parre aratorio e parte a 
•;igna, in Copparo, e tS pezze di terra aratoria e prativa, pure in 
Còpparo, nelle località Nogarola; Prato de' Rossi; Campo rotondo; 
Pozolovaro, al di là degli argini ; sopra la via della Porta di s. 
Pietro; sopra la via di Tratta; sopra quelle dei sentieri e della 
Croce, e in Valle dei cervi ; per il prezzo di 950 libre di ferra­
rini vecchi : not. Zilberto di S. Gregor"io. 

Lusia, 10 settembre 1300. 

Manzone e Gi�vanni prendono possesso di quanto sopra : 
not. .Zilberto. - .. 
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�190. 

Copia del!' istromento precedente, fatta (20 agosto 1310) dal 

noi. Criscimbene a Meile del qd. Andrea. 

191. Ferrara, 11 ottobre 1300. 

Lurcla del qd. Apolloniò de Salvetis, della contrada di S .. 

Maria Nov,i. , vende a frate Giovanni del qd. Flaminio· straccia­

rolo, della contrada ,Centum Vasuris, religioso eremitano; metà 

di una casa con solaio e tetto, nella stessa contrada .di S. Maria 

Nova, a lato d�gli eredi di Girardino di Grasenda ; l'edificio in 

proprietà, e il suolo in enfiteusi, dall' episcopato di Ferrara ; per il, 

prezzo di 18 libre di imperiali: not. Benvenuto di Tamagnino. 

192. Ferrara, 1300. 

Nasimbene di Maio , di Trisigale; Ubaldino di Marone, 

della contrada di S. Andrea, e. Pietro Fazano da Copparo, si ob­

bliga:10 di restituire a Giovanni del qd. Pisa, ricevente a nome 

anche dei fratelli Gomberto e Antonio, in un termine che non 

oltrepassi il 15 di agosto, 3 libre di veneti grossi di buono ar­

gento, da lui avute in prestito, nominando loro procuratore, per 

tutto quello che fosse necessario; il not. Pietro de Oros�is. Se 

entro il termine suddetto nory soddisferanno al debito , potrà 

il creditore prendere possesso dei loro beni e venderli, tenuto 

conto degli interessi del debito medesimo e delle spese giudi­

ziarie: not. Bonaventura de Gisilbertis, not. del sacro palazzo. 
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